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' A Verona doppia gioia: un 
, cielo; terso (m^i to dell'orga
nizzazione ' veronese, c o m e 
disse l'amico De Mori)'che ci 
liberava dalle nubi e dall'ac
qua, dei giorni precedenti; un 
ordine del giorno— elabora
to prima dal Consiglio e pe r 
fezionato poi dalle parti •~-r 
che sollevava" e ricoriciljava 
gli„aninii»dei -congresi§isti..è 
degli alpinisti" in- genere." 

" Decisaménte'-Vefòha, gran 
bella città-daU'ària fina,-pòr
ta fortuna-al C.A.I.'Nel 1946, 
nella città di Cangrande, fu
rono gettate le basi del vi
gente statuto; nel 1957 si è 
conclusa la pace dei « caini ». 

Sullo svolgimento dell'As
semblea di Castelvécchio ha 
influito favorevolmente l'aria 
di distensione,'ben differente 
da quella respirata in altre 
assemblee, nelle quali si pre
tendeva addirittura d ' impe
dire al Presidente di relazio
nare e che ha permesso:' il 
plebiscitario riconoscimento 
dei meriti del Presidente Ar
denti Morini e dei membri 
del Consiglio centrale (rispo
sta eloquente a certa cam
pagna giornalistica ' tenden
ziosa) ; *' r inquadratura d e l 
problema, la precisazione del 
pensiero delle Sezioni Lom-
Ijarde, tutte circostanze che 
hanno ridimensionato auto
maticamente le posizioni. 

Si dava atto cosi che il ri
conoscimento di persona giu
ridica pubblica non significa 
statizzazione (quindi non spo
gliazione della proprietà dei 
Bifugi e della personalità per 
cui avremmo dovuto rimet
terci,' inquadrati, in camicia 
bianca o rossa a salir sui 
monti); che il progetto del 
Commissario per il Turisrilb 
non è quello della Presideh-
za e del Consiglio del C.A.I. 
e che" sul progetto "del « Turi
smo » dovevano convergere 
gli appunti e i rilievi, che 
l'incuria personale non può 

, essere commutala in, occulti-
gmo dei dirigenti o in volon
tà di soppressione di possibi
lità di vaglio del progetto ai 
soci; che l'ansia di libertà é 
in tutti, che la passione per 
il monte è quanta mai sentita. 

-Dunque, cielo limpido, sole 
splendente e ordine dèi gior
no da giornata dell'olivo; ma 
11 tempo è variabile è l'ordine 
del igiòirno non fa primavera, 
per cui ora occorre l'atto con
creto, la cui preparazione è 
demandata all'apppsita Com
missione.''••.'*'• 

Quando una Commissione 
è al lavoro ci; si comporta in 
due modi: o ce ne laviamo le 
mani o si collabora indiretta
mente, con la discussione se
rena,- in tono minore, in atte
sa del ...parto. 

Atteso che.il clima è buo
no, vogliamo dire aniichevol-

• mente, serenamente, qualche 
parola, con cristallino inten
dimento, specie se, su richie
sta del Presidente dell'As
semblea, abbiamo'; a Verona 
prontamente rinunciato al
l' intervento, ; onde, arrivare 
presto ad un accordo?' 

_ Sé" si, ci permetteremmo di 
richiamare l'attenzione su 
qualche punto che riteniamo-
fondamentale. -̂

II riconoscimento di perso
na giuridica.pubblica, ripeto, 
n o n significa statizzazione 
(inutile dimostrarlo se, in As
semblea,' la stessa parola è 
stata bollata); comporta sol
tanto l'esercizio della vigilan
za 6 del controllo sull'Ente 
pubblico, • secondo ' le -norme 
del.;.noto*disegno -di piagge. ,11 
riconoscimento di p è r s o i i a 
giuridica privataj con finalità 
pubbliche, comporta pure, pes-
rò una certa .vigilanza. 

•Se esaminiamo-a fondo le 
differenze delle due figure 
giui-idiche, specialmente te
nendo conto della particolare 
natura del CA.L, riconosciu
ta già in parte nel progetto 
dell'Ente del Turismo (im
missione di qualche, funzio
nario statale nel Consiglio); 
della situazione particolaris
sima del C.A.I. che già am-

PRECISAZIONE 
11 rag. Alfonso Vandélli» pre

sidente della Sezione ,C.A.I. di 
Venezia, ci fa presente che sul 
numero del • 16 aprile scorso, 

. in prima pàgina, quinta'colon' 
na, vi è una inesattezza. In-
fatti è scritto: «...e in data 18 
dicembre 1956 venne dirama
ta una circolare a ttitti i pre
sidenti di Sezione "riportan
do' il progetto", ecc.». 
; Non per polemica, ma uni
camente perchè si tratta di co
sa non vera e perciò merite
vole di rettifica, il rag. "Van-
oelli .precisa che nella circo
lare suddetta non .è 'stato ri 
portato il progetto «ma ti ver
one dello riunione del Con&i-
C'io del 18 novembre per la 
parte che riguardava •l'ordina-
tnento riuridicodel CA.I.». 

, . ' - =i ' - • ! ' - • - . 
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ministra proprietà s t a t a l i 
(circa 100 Rifugi), che ha già 
una posizione favorevole ri
spetto ai privati sotto parec
chi aspetti, non riteniamo che 
esse-siano sensibili e sostjm-
ziali ai nostri fini. ' - . ' , ' . 

Coloro i quali hanno mag' 
glori capacità;di propulsionei 
pioè.i più-attivipsentono Tesi 
genza di.4ui-aiuto-economico, 
che non-può'èssere richiesto 
ai soci'se,si;4eside]:a]che la 
Montagna sia (del. popolo,, e 
non "di-una élite? Dal, jfihàn,-
ziamento trascende ima cer
ta ingerenza, un certo con
trollo, poiché non esiste dirit
to di autodeterminazione sen
za l'autonomia finanziaria. 

La richiesta di im contribu
to all'Erario profana il Monte 
ed i nostri ideali se codesto 
aiuto è richiesto alla collet-
ticità per la difesa e il po
tenziamento di interessi na
zionali, cioè della collettività? 
I4' inserimento nel Consiglio 
di qualche funzionario statale 
soffoca veramente la nostra 
libertà? (Quale miglior e-
spressione, per esempio, del
le capacità, iniziative, vitalità 
locali di una Fiera? Eppure 
anche codesti Enti hanno, nel 
loro Consiglio, i rappresen
tanti statali e più dei rappre
sentanti statali). I rifugi co
stituiscono integrale proprie
tà del C.A.I., se un quarto 
degli stessi è di proprietà sta
tale? Ci danno essi la piena 
disponibilità? No. . , 

Ed allora il problema va 
posto nei suoi giusti termini 
e limiti. Per noi esso verte 
sulla forma della tutela, della 
vigilanza- che- verranno eser
citate, diremo così, sulla in
gerenza quantitativa del go
verno sul C.A.I. Pertanto noi 
dovremmo concentrare le no
stre I iorze e rivolgerle per 
batterci su questo punto e 
sulla conservazione della -li
bera elezione dei nostri or
gani volitivi, nonché sifll'ina-
missibilità di diritti di veto 
0 di "scioglimento sui nostri 
Organi e non esaurirci nel di
battito sulla natura pubblici
stica o privatistica del nostro 
Sodalizio. 

Si dovrebbe, realisticamen
te considerare che' il nostro 
futuro statuto, se si avrà la 
legge concordata, dovrà* in 
fcerto qual senso,, uniformarsi 
a detta legge,,pur ..restando 
ancorato il più possibile'al 
principio liberistico. In altre 
parole, si dovrebbe contem
pcrare l'esigenza della libertà 
assoluta (che in realtà è sem
pre, un'enunciazione teorica) 
ad una libertà tutelata relati
vamente e nel solo- settore e-
conomico, adatta alla nostra 
Associazione ch'è fondata sul 
principio del volontarismo e 
su un ideale bello. Soltanto ,in 
questa via mediana noi vedia
mo la possibilità della risolu
zione aderente, "realistica.'; ; 

La Comniissione eletta a 
Verona, ' conìposta di ottime 
persone, dovrebbe lavorare 
intensamente, celermente' e 
con estrema volontà di soffo
care ogni d:iterio soggettivo 
dei singoli per l'interesse ge
nerale, decidendo, qualora si 
palesassero divergenze insor
montabili, per la stesura "'di 
una relazione di maggioràh^a 
e una di minoranza. ' . * ' 

Detta Commissione inoltre 
non dovrebbe rompere i rap
porti con gli Organi statali, 
ma accentuarli; dovrebbe cioè 
continuar» i sondaggi e -le 
trattative, tiotiS- soltanto -perr 
che la' eonòscefizà,'! la-pattui
zione, genetanp ,Ja stiRi?»?p.ci-
proea che agevola l'incontro 
del pensiero-degli uomini» ma 
anche'per tener ViVtì infuoco 
acceso con fatica. La legge, 
nella sua elaborazione, ha or
dinariamente bisogno di mol
to tempo e nel caso nostro,oc
corre evitare dispersióni ulte
riori; L'isolamento (lontano 
dagli occhi, lontano dal cuo
re) è il ritardo.-potrebbero 
pregiudicare il nostro avve
nire. Non si sottovaluti il pe
ricolo delle «concorrenze>. 
Questo pericolo esiste. .i 

Inopportune queste poche 
righe? Anemiche? Forse. E se 
per la maggioranza degli al
pinisti sono tali, chiediamo 
venia. Non ;si confonda però 
l'orgoglio, ch'è un sostégno, 
con la superbia, ch'è un di
fetto, e ricordiamo a noi stes
si che ogni pietra è buona per 
la costruzione. Specie quando 
è portata in purezza di spiri
to e con il solo intento di coo
perare, sia pur minimamente, 
in relazione alle possibilità, 
per un ideale puro come 
quello della Montagna. 

Alberio Albertini 
Presidente della 

.. Sezione CA.L di Padova 

La tragica fine di Gino 
in un vaio verso ia ' ' ia^ ' 

. "Vivissima . perdura là im
pressione per la tragica scom
parsa del. rag. GjnoiBombar-
dierij ;di 37 ' atjnij accademico 
del' C, A.I.',, Direttore-ideila 
Cassa dì Risparmiò di " Son
drio, vifcepresidehte della Sè-

prattutto valorizzatore ilellà 
Capanna Marinelli al Berni
na,: che'ìsi' può direi abbiatene 
stituito^iavsua'i'àgiDne rdi'^i-i 
ta. E ' ancóra non ci possiamo: 
render, conto di sì avverso de
stino; che ci priva repentina
mente, di un amico carissi
mo, di. una "persona che = de
stava ih tutti 'fcóloro che la 
conoscevano 0 'anche «la- av
vicinavano una" volta sóla, 
per la portesia del tratto, per 
la passione che lo animava 
quando si trattava di monta
gna e di alpinismo, la più vi
va ed umana simpatia,-che si 
tramutava ben presto-in af
fetto e ammirazione quando 
i rapporti con Lui erano con
tinui. • ' • " 

Lavoratore accanito e scru
poloso, la ricordiamo ancor 
pallido d'aspetto, qualche me
se fa alla festa del Fondo di 
solidarietà -, delle . Guide. val-
tellinesi, g i u n t o all'ultimo 
momento per gli impegni del
la sua professione. Aveva.sù
bito un forte esaurimento 
nervoso e si trovava in con
valescenza, ma non per que
sto si concedeva riposo, so
prattutto quando si trattava 
della «Marinelli», unita in 

indissolubile binomio a Gi-
nb Bombardieri. E in fondo, 
è proprio per questa sua pas
sione che egli ha perduto tan7 
to tragicamente la- vita. 

L'incidente fatale, noto per 
sommi capi-attraverso lo no-
tiile" detl^-stampa: quotidìaria, 
merita' di essere più detta
gliatamente ricostruito secon
do la testimonianza dell'ami
co Mairio-Ferreri, Consigliere 
centrale, che da Roma aveva 
accompagnato a Milana ' in 
aereo l'on. avv. Virginio Ber-
tinelli. Sottosegretario^ alla 
Difesa. Quest'ultimo aveva 
un conto ' da saldare con'"la 
« Marinelli»; infatti nell'agó
sto 1956 ih . elicottero aveva 
effettuato uri tentativo di at
terraggio ' s u l , piazzale della 
stessa, ma le condizioni del 
tempo la 'costrinsero ' a desi
stere. 

Egli sperava di coinpièrlo 
in questi giórni,- accontentan
do; l'amico Bombardieri,. che 
gli aveva trasfuso un po' del 
suo entusiasmo e aVéVà ' ac
colto l'invito di questi; in oc
casione, dello Svolgimento del 
Rallye sci-alpmistico. 

Dà notare che la fatale te-i 
leferica causa della sciagura, 
che unisce lo sperone di roccia 
ove trovasi il monumento de
gli Alpini alla Capanna Ma
rinelli, era ben conosciuta dal 
povero Bombardieri, il quale 
anzi provvide l'anno scorso a 
trasformarla con doppio cavo 

unico. In-'questi 'Ultimi tem
pi,, poi,; era stata ̂ coronato un 
altro sogno del" buon Gino, 
con l'impianto della corrente 
elettrica • "portala - direttamen
te alla i Marinelli, che avreb
be dotato il ri lóeióanche del
la lifce"""-è"-da''.Ss!^aamémo; 

Nella mattinata del-28 a-
prile a Sondrio erano conve
nuti, oltre all'on. Bertinelli, 
giunto da Como a Sondrio in 
elicottero, -molte autorità e 
personalità del mondo alpi
nistico, richiamate deil Ral
lye, fra cui il Presidente del 
C.A.F. Herzog. . , r, -
-tCome detto, Bertinelli in
tendeva-raggiungere in eli
cottero la Marinelli, [ma il 
tempo ravverso . (dal xifugio 
veniva segnalato che nevica
va) consigliò alla rinuncia del 
tentativo. Pertanto l'elicotte
ro compì durisnte la mattina
ta soltanto alcnhi voli dimo
strativi soprri-Sondrio, in cui 
si avvicendarono a l Prefetto, 
il Sindaco, fi! comandanti mi
litari presenti, lo stesso Bom
bardieri e da. ultimo Mario 
Ferreri. Tutti ' i •'voli ebbero 
come pilotaiil,maggiore del
l'Aviazione Secondo; Pagano, 
che il destino doveva .unire 
alla tragica a ine J di Bombar
dieri...; ^ '-."t,'":; ,1 . ' . 

Poco dòpo mezzogiorno au
torità e iiwitati si recarono a 
colazione In un caratteristico 
ristorante nelle vicinanze del
la città. Nel pomeriggio, pri
ma della partenza per Como 

Il Griippo 'Tior di Roccia" di Milano 
vince rVil i Rallye di sci-alpinismo 
Sei C.A,I. Monza, Siicai Torino e "Ragni'* di leréo aìTiosti'ii'onore-
La sciagura aerea nel-qua

le il rag. Gino Bombardieri 
col maggiore Pagano hanno 
perso la vita, ha vivamente 
impressionato -i componenti 
le 35j, squadre,.,convenute il 
28 apHle alla Capanna Mari-
nelliiJ5p«ri <la; disputa •deir8.o 
Rallye,'internazionale ' 'dì sei-
alpinismo. Pairticòlarmente la 
scomparsa d i / Bonibardieri, 
che ;i(yeva" dedicatoria sua 
sua iyita al potenziamento 
della-s* Marinelli ». ha - lascia
to tra èli alpinisti profondo 
dolore, e rimpianto. Anche 
l'ideatore del Rallye, signor 
Latarjet, e il Presidente del 
Club Alpino Francese, Mau
rizio Herzog, che si trova
vano a-Sondrio al'-momento 
della disgrazia, ' sono rimasti 
vivamente commossi per il 
lutto i che ha colpito l'Alpini
smo 'italiano e per la perdita 
subita dall'Aeronautica ita
liana con la scorhparsa di uno 
fra i più validi'piloti dì eli
cottero. * • 

Per le condizioni meteoro
logiche avverse, il program 
ma del Rallye ha subito. una 
variante: lunedì 29 aprile, in
fatti,: sono statè'disputate le 
prove previste per la giorna
ta seguente. In ^mattinata le 
squadre concortenti- hanno 
compiuto l'ascensione al Piz
zo Sella (m; 3511) e nel po
meriggio la discesa crono
metrata col ferito in barella 
sul .^hìactìaicf'^di «Cas^'oggió, 

Dopo- la'"p)-ìnia ' éiofhata' 'la 
classifica delle ' squadre era 
la seguente: - '"-

1 Chrftflbéry; punti 530| 2 
Parigi-Chamonix, p. 510; 3 
I ton te Bianco, p.' 509; 4 Gap 
(sqìjt;adra-mà'sehile),<-p. 501;i5 
Annècy, '̂ pL*-"5D0r; ' 6 "« FidV^di 
Roccia» di Milano,' p."499; 
7 C.A.I di Monza; p. 489; 8 
Briangon, p. 487; 9 Haute Ju-
ra, p . 486; 10 S.E.M. (C.A.I.) 
di Milano, p. 481; 11 S.U.C. 
A.I. Torino.,Le.altre squadre 
italiane hanno avuto i se 
guenti piazzamenti: 15 U.G. 
E.T. Torino, 17 Centro Spor 
tivo •Pirelli di Milano; 18 
Gruppo «Ragni» del C.A.L 
di Lecco. e Sezione C.A.I. di 
Genova; 22 Gruppo Sportivo 
Fiat di Torino, 27 Corpo Soc
corso Alpino dì Torino, 34 
Sezione C.A.L di Mondovì. 

Nella seconda giornata, no 
nostante le condizioni atmo
sferiche avverse, le squadre 
hanno compiuto le ascensioni 
in programma il giorno pri
ma: è stato scalato il Bernina 
(m. 4021) e il Pizzo Zupò 
(m. 3996), che era fra le mète 
facoltative. 

L'efficienza dei concorrenti, 
che hanno felicemente supe
rato le prove rese estrema
mente difficili dalla neve fre
sca caduta, è stata collaudata 
in. modo probante. Se nella 
giornata ; prec'edente èrano 
prevalse le compagini: stra
niere; ;il •30,'aprUe'hannb 'in
vece dominato le squadre ita
liane: ìfra tutfe si è- distinta 
la terna del «Fior di •Roccia* 
di Milano, chp.ne è^stata, la 
vincitrice.assoluta. -•'"; ,,,•;; 
' Classifica: 1. < Fior dì Roc
cia > di Milano pimtì '879; 2. 
Sci C.A.I. Monza p. 869; .3. 
Haute J u r a p . 860; 4. S.U.C. 
A.L Torino;-5. Alti Vosgì; 6, 
Gruppo; « Ragni » di Lecco; 
7. St. Gervais; .8. Chambéry; 
9. Parigi-Chamonix; 10. Mon
te Bianco. 

L'8.0 Rallye sì concludeva 
il 1.0 maggio con l'effettuazio-
ne della traversata dalla Ca
panna Marinelli, attraverso la 
Bocchetta di Caspoggio; l'Al
pe Val Poschiavina, il Passo 
Campagneda e la Cima Fon
tana a.Campo, Firanscia; non 
è stato possibile salire i l Pizzo 
Scalino per la scarsa /visibi-
Utà. .?: ;• ,'•' 

In deflnitiv», malgrado il 
tempo avverso che ha ostaco
lato molto e resa ancor più 
dura la gara nei suoi t re 
giorni di svolgimento, il Ral
lye ha potuto attenersi al 

"drSèverìiió'Béssòne * 

';•'E*'uscita in questi 
giorni, la .«-Guida del 
Gruppo del Monviso », 
edita dalla Sezione di 
Torino del C.A.I. 
230 pagine 

19 fotoincisioni 
9 schizzi 
6 cartine a colorì 
Prezzo di copertina 

L. 1800.' 

Prezzo speciale ai so
ci del C.A.I. e abbonati 
a «,Lo Scarpone », 

Lire 1500 
P e r ordinazioni scrivere 

a: Sezione C.A.I., via Bar . 
baroux 1 . Torino, acclu
dendo L. '75 per spedizio
ne raccomamdata. 

programma originario, anche 
se si è dovuto invertire e mo
dificare un po',' l'ordine delle 
singole prove. ;:• ; • 

La classìfica generale con
fermava la supremazìa del 
« Fior dii Boccia » sugli i- im
mediati ,ed .accaniti: insegui-
tóri'connaeziònaE: lo Sci C;AJ; 
Monza é i'*'RSghi » di Lecco 
che hanno cosii^botuto rimon
tare molti pos^;'in claissifica 
fino alla vìt toryte alle affer
mazioni di .prinio; piano^ deli* 
heàtési già chiare "dòpo la 
tappa gigante della seconda 
giornata. , . , ,' , ; . , 

Classifica'finale: • 
1. « Fior di Roccia > • Mila

no, punti 1;2S9.' . -= 
2..Sci C.Avi Monza p. 1.249. 
3. Haute 'Jura; p. 1.246. 
4. S.U.CAJ;. Torino punti 

1.237; 5. HàùtesVosges punti 
1.233; 6. Gruppo i« Ragni > dì 
Lecco p. 1.224; T. Chambéry 
p. 1.190 (l .o nella discesa con 
barella); 8. Montblanc punti 
1.169; 9. Gap p. 1.161; 10. An
nècy p. 1.156; d i . Briangon; 12. 
Nice; 13. Gr. Sportivo Pirelli; 
14. St. Gervaisj,l^.-Gr. Sport. 
F,LA.T.; 15.'i B^sansòh;. 17. 
Mariséille; 18. Chalón; 19. Ski 
Club Torino;. 20;i^antua; 21. 
Ljon;' 22. S.E.M*,; Milano; 23. 
U.G.E,T. Torinoj (l.o non 
campeggiatori);, v.,24. Digione; 
25. Mondovì;; 264*. Parigi;. 27.' 
GAP Femminile';,! 28. Auver» 
nie;.29. Autun; 30v Corpo Soc
corso Alpino di/Torino; 31. 
Grenoble; 32. ,(1A.L Genova; 
33. Perpignanp. ti( AI;' ::. :; 

Dopo la premiazione^ avve
nuta s !^pndi;io j i e l .iporoerig-
gio del 1.0 maggi«rtuttì i con
correnti cpn gli accompagna, 
tori e gli organi^atori.. si so
no portati al cimitero del ca
poluogo valtellinese deponen
do,una corona di fiori i sulla 
tomba del rag. Gino Bombar
dieri,, come, espressione del 
loro solidale .cordòglio per la" 
sua tragica e prematura fine. 

Il GfllBressoilei CMlfl sici 
Paitecipazione di alpinisti italiani e stranieri 

Altri consensi 
Marcel Kurz d'a Neuchatel: 

-« Ora io non possp vivere sen
za Scorponer per ine è ossige
no. Approfitto d'ell'occasipne 
per felicitarmi calorosamente 
del vostro giornale, sempre, co
sì ben informato* ^ cosi inte
ressante»., '';,' • ,^-:• , •', 

Il Notiziario de^a. Sezione di 
Crema del fp.i4,.I;>del gennaio 
scorso pubblica un trafiletto di 
invito ai soci pè'réhè si abbo
nino al nostro igiomale; -«il 
quindicinale\più 'aggiornato in 
tema di problemi, alpinistici e 
organizzativi del C.A.I.». -

dell'on. Bertinelli, vista una 
breve schiarita del tempo, 
Bombardieri fece pressanti re 
reiterate richieste per com 
piere un tentativo di volo 
sulla Marinelli, a cui Berti 
nelli aveva rinunciato defi 
riitivameUlei'"AlIa ftìie il p i 
Iota ebbe il permesso per un 
ennesimo .volo, limitato però 
al cielo di Sondrio col divie
to assoluto - di • allontanarsi 
dalla valle. ; - , , i. 

E l'elicottero si innalzo, ma 
dopo -brevi evoluzioni sopra 
la,città, gli astanti lo videro 
imboccare la Val Malenco e 
scomparire in, quella direzio-
ne.v Nel frattempo però il 
contatto radio tra il, furgone 
.autoradio dell'Aeronautica al 
campo sportivo di Sondrio e 
l'elicottero. si interruppe. 

Evidentemente, q u a n d o 
Bombardieri si ritrovò solo 
còl maggiore Pagano sull'ap
parecchio deve aver reiterato 
le sue insistenti preghiere e 
il bravo pilota si sarà lascia
to convincere; forse Gino vo
leva almeno arrivare in vi
sta della « sua »capanna. • 
- Il resto è nòto: per un vuò

to d'aria o forse per un'im
provvisa bufera di neve, lo 
apparecchio si abbassò, an
dando ad urtare helcavo del
la teleferica e sfracellandosi 
sul ghiacciaio sottostante. 
Uno dei concorrenti che si 
trovava alla « Marinelli » in
tento ad allacciarsi gli sci, 
udì il caratteristico rumore 
dell'elicottero che si avvici
nava sorpassando là Bocchet
ta delle Forbici. Lo sciatore, 
dopo aver seguito per qual
che astante; l'apparecchio, si 
abbassava per agganciare la 
cinghietta dello sci e rialza
ti gli occhij dopo questo bre
ve lasso àx. tempo.yide l'eli 
co Itero precipitar^, sul ghiac
ciàio. Secóndo il suo raccón
to, l'apparecchio, che aveva 
perduto la grande elica oriz-
zòKtaiè; pfombò''<ià'''un*altèz-
za di circa 150 metri nel val
lone sottostante, in prossimi
tà del luogo ove sorge il mo
numento degli Alpini. Il ru
more dell'esplosione fu udi
to dagli altri concorrenti del 
Rallye. 

Una squadra di Soccorso 
alpino si" mosse immediata
mente; verso il luogo della 
sciagura e 'dopo poco più di 
un'ora unfi comunicazione, te
lefonica" informava che i cor
pi del' Èag.; Bombardieri e 
del magg. Pagano erano stati 
r i t royat i , accanto, ai rottami 
deiràpparecchio. Dòpo, la 
mezzanotte . del 29 aprile le 
salme raggiungevano Sondrio 
da Campo Franscia, dove, e 
rano state portate a spalla. 

La sede del C.A.L Valtelli
nese, trasformata in camera 
ardente, riuniva i due corpi 
straziati: il Prefetto e le a l 
t ré autoi:ità cittadine e della 
provincia hanno per primi 
reso omaggio alle salnxe e da 
quel momento il locala è sta
to mèta di un pellegrinaggio 
ininterrotto di alpinisti e di 
cittadini, vivamente! commos 
si. L'on. Bertinelli è tornato 
a Sondrio a mezzogiorno del 
29 con alcuni ufficiali della 
Aeronàutica. -• • 
' ' I funerali si svòlsero nel 
ponieriggio del 30 aprile e 
r i u s o irono imponentissimi. 
Nella folla che ha seguito le 
due salme erano autorità e 
personalità del inondo 'politi
cò,' civile e-'ihilitatè;'ma'So
prattutto alpinisti:- la sede 
centrale del C.À.L ei:a rap
presentata dal vicepresidente 
Elvézio Bozaoll,' dai 'segreta: 
fì(i-'géhei'alfe"dòtt,' Silvio Sa-
gliò, dai consiglieri prof. Bru
no Credaro, dott. Gianvitto-
rio Fossani Bellani ;̂ e^ "on; 
Bertinelli, 'che è. w ^ 
gliere centrale del "G.A.I.; vi 
èrano poi ' i rappresentanti di 
quasi tutte le Sezioni lombar
de, le.Guide della Valtellina 
e'dellà Valmasino e,tutti gli 
alpinisti locali, nonché qual
che* rappresentanza alpinisti
ca estera.. 

Contemporaneamente a l l a 
Capanna Marinelli il Presi
dente del Club Alpino Fran
cese, Maurizio Herzog, con
quistatore dell'Annapurha, ha 
comrhemorato le due vittime 
davanti " a tutte le squadre 
partecipanti all'S.o Rallye sci-
alpinìstico. ' ' 
. :;;.;•;•. ' ',;,:;.• •,• ,G. P . 

-LajìguradìGtno Bombar 
deri sarà'rievocata più de
gnamente e : con la dovuta 
completezza su uno dei pros 
simtnumeri. • 

L'organizzazione" appronta
ta dalla Sezione di Palermo 
del C.A.I. per il 69.o Congres
so Nazionale è.già a pimto 
e la complessa macchina pi 
appresta a muovere.-i suoi jiU" 
merosi > ingranaggi : affinchè 
tutti i partecipanti possano 
godere in letizia le attive 
giornate del soggidmQ,_sÌ5Ì-
liano. ' ' : •'•:^'---<i 

Si calcola che una settan
tina di Sezioni cori oltre tre
cento, partecipanti) ,sia|annp 
rappresentate,im9,italej,AÙmet! 
ro è destinato ad aumentare 
essendo state le iscrizioni, per 
alcune gite, prorogate fino al 
5 corrente e sappiamo che il 
Comitato Organizzatore farà 
di tutto per accontentare ari-
che gli ultimi ritardatari che 
invieranno l'adesione dopo 
tale data. 

Numerosa pure la schiera 
degli alpinisti stranieri: sono 
rappresentati ì Clubs Alpini 
Olandese, Svizzero, Germani
co, Austriaco e Spagnolo. La 
Unione Internazionale delle 
Associazioni Alpinistiche sa
rà rappresentata dal suo Pre
sidente Conte Edmondo D'Ar-
cis, accompagnato dalla sua 
consorte in rappresentanza 
del Club Alpino Donne Sviz
zere. - • 

Una riunione, quindi, di 
alto interesse che farà epoca 
fra le grandi manifestazioni 
del Club Alpino e della qua
le, siamo certi, si parlerà per 
lungo tempo'. 

Della Sede Centrale, oltre 
al Presidente generale dottor 

1 , . I, , -• 

• . . . . : r ; -

Ardenti Morini, interverran-1 
no i Consiglieri ing. Apollo
nio di Trento, ing. Valdo di 
Vicenza, dott. Rota di Bre
scia, comm. Ferreri e Conte 
Datti di Roma e il revisore 
dott. Materazzo dì Torino, ol
tre .naturalmente, il' rag. Rò-
vglJa, che Jia curato, l'organiz-
ziaziòne del Congresso. 
"" Nìmièròse'piìre le giiidè à'ì 
portatori: assicurato è l'inter
vento di Clemènte Maffei, lo 
scalatóre dèi,Sarmieritò Cap-i 
profittèiS' dei'Congresso per 
il viaggio di nozze. Auguri -
N.d.R.) mentre non confer
mato é quello di Lacedelli, 
trionfatore del K 2. Il nostro 
giornale sarà presènte con 
Gaspare Pasini. :, 

Diamo .intanto le ultime 
notizie'per ì partecipanti, fat
teci pervenire dal Comitato 
Organizzatore: 

Treno speciale. — Riman
gono confermati gli orari 
esposti in programma; even
tuali variazioni saranno. co-
muriicate a domicilio degli 
iscritti. Le vetture saranno 
numerate progressivamente; 

Alloggi a Palermo. — Il 
numero delle camere singole 
richiesto dai congressisti è su
periore alla effettiva consi
stenza degli alberghi di Pa
lermo. Il Comitato ha proce
duto all'assegnazione di ca
mere doppie: la Segreteria 
provvedere a regolare la par
te amministrativa. , , 

Segreteria. — Funzionerà 
ininterrottamente sul treno 

.Al/redo, Arienti, ̂ Milano 
K -< plaudendo all'opera • 
^ t a r i t o appassionata ' 

del vostro giornale,. • 
che leggo sempre con ^ 
vivo interesse » . . L. 500 

G,B.'Buljaretti, gecje-,. ,. , 
golq . . . . . . . . 200 

Dott. Gianvittorio Fos
sati Bellani, Milano . » 2000 

G.P. Affaticati, Milano » 200 
Alessandro. Ma^ssar

di, Brescia . ' . . . » 400 
N.U. Achille de Tran-

cesco, Milano . . . » 1000 
Giorgio Barelli, Vero

na (saldando 4 anni 
di arretrati) «per in
teressi di mora, con 
saluti scarponi e sem
pre amici malgrado 
la mora» . . . . . » 20OO 
Abbonamenti benemeriti (L. 

3000): dott. Gionuittprio Fossa
ti Bellani di Milano e Umber
to Bertela di Biella. 

Abbonamenti, sostenitori (li
re 1500): aw. iHorio Azzini di 
'Verona, dott. Roberto Galanti 
di Treviso, aw. Giorgo Lanza
vecchia di Varese e Aurelio 
Zappa di Bormio. . 

Abbonamenti arrotondati (li
re 1000): Luigi Costantini di 
Milano, prof. dott. Carlo De 
Gaudenzi di Vercelli, Guido 
Velia di Lentate, Società Escur
sionisti ' Campo dei Fiori » di 
Varese. Danilo Sarti di,Vare
se, a-w. Giorgio Bevilacqua, 
dott. Vito PiscitelU di Milano, 
dott. Giulio Parmigiani di Pia
cenza, Michele Oldani di Sè
sto S. Giovanni, Laura Pana-
rella di Genova; Luigio'Laz?a-
roni di.Rho, dott. irig. Giovan
ni Bortolotti di Bologna, don 
Pier Paolo Va} di Cesano Ma-
demo, Istituto De Amicis-Tum-
minelli di Milano, ing. Ernesto 
Ercoli di Lodi, Guglielmo Corti 
di .'Travedona, Abramo ATilea di 
Que/q'eta. ,QO»ide ;Pesenti. di 
Caponi ; d'^dda,':.Caf ro,.,C?tì-4' .'di 
Pare di ConeglìàiriiOirGastpn^ 
Glerio di Vicenza, Ernesto Fer
ri di Vicenza,, Giocanni Botti-
sto Cassétta di Vicenza, Gtujijpo 
Escursionisti -« K2 » di Milano, 
Giouatini Castagna di Becco, 
Carlo Poggi dì -Genova .,.^7;a 
quota aprijia)^ datt.fsàr^Titltio 
RicpojnbOni'di Savona.,-Andrea 
Oggioni, di Villàsanta,' Luigi 
Poredi di Ganzo, .Franco Bar-
chietto di Borgosesia, Enrico 
Meregalli di Monza, prof. Pie
tro Mascherpa di Pavia, Gian
ni Pieropàn di Vicenza, Gio
vanni Lanati di Milano, rag. 
Enrico Céccato di Mestre, dott. 
Federico Baleotti, di Bologna, 
Giovanni Francesco Mattei di 
Rapallo, Luigi JWorasso di Gè-
nova, Adrtono Pédrazzini di 
Milano, conte dott. Luigi Pre
moli di Milano, Giusto Accor-
nero di'Savona, Gidnno Arcan
geli di Como,. Roul Francesco-
ni di Forte dei Marmi, Carla 
Filippi di Padova, Italo Neri di 
Càlolziocorte, Giuseppe Moro 
di Monza, Giambottito Valle di 
Sori, Arturo Orlaridi di Mila
no, Ezio Franceschini di Mila
no, Liliana Silvani de La Spe
zia e Claudio Veccdio di Monza. 

Ci hanno procurato nuovi 
abbonamenti: Quinto Scalet di 
Passo Eolie (1), dotti Bruno 
Duodi di Piacenza (1), Mario 
Mariani di Cologno Monzese 
(1), comm. Pioanlonio Caliari 
di Pistoia (2). Sezione C~A.L 
di Bergamo (1). Sezione C.A.L 
di Firienze (1), Sezione CÀJ. 
di Padova (5), rag. Marino 
Bianchi di Vigevano (1), dott. 
Toni Gobbi di Courmayeur (2), 
rag. Carlo-Chezzi di Bergamo 

speciale da Milano a Paler
mo e presso la Sede della Se
zione (via Ruggero Settimo 
78) dalle ore 13 alle 16 del 18 
maggio; la sede sociale è 
aperta in tutte le ore. 
. Tagliandi. — Saranno con

segnati in corso di viaggio; 
coloro che non prenderanno 
posto nel treno speciale li r i-
tii^rantio alla sede : della SeiJ-
zione. 

Posti ta vettura-letto. — 
;Non saranno inviati buoni, 
esserido a disposizione del Di
rettore del treno un apposito 
elenco. 

Vetture - ristorante. — La 
precedenza nella consumazio-, 
ne dei pasti è data ai preno
tati. Per il ritorno si possono 
acquistare i buoni presso la 
Segreteria, nel viaggio di an
data da Milano a Palermo. 

Documentario cinematogra
fico. — I possessori di appa
recchi da 16 mm. avranno, 
rimborsato il costo delle pel
licole a colori che debbono in
viarsi alla Sezione di Paler
mo a Congresso ultimato. Da
re subito notizia dell'adesio
ne alla Segreteria del Con
gresso. 

Annullo speciale per il 
Congresso. — A Villa Igea la 
sera del 18 maggio nel corso 
dello spettacolo folkoristico 
funzionerà un servizio posta
le con annullo speciale. 

Equipaggiamento. — Da 
montagna e invernale per la 
escursione al Cratere centra
le dell'Etna. Per la consuma
zione di colazioni in cestini 
si consigliano le posate e un 
bicchiere; ridurre al minimo 
il proprio bagaglio e incolla
re sulle valigie i cartellini già 
inviati. 

Distintivi.—- Verranno di
stribuiti , gratuitamente nel 
corso .del viaggio; alle signo
re è pure offerto un fazzolet
to azzurro col distintivo del 
Congresso. 

Cartoline. — Sarà fatta lar
ga^ distribuzione di cartoline 
dèi Congresso e di altre, of
ferte dagli Enti turistici. 

Gita n. 6. — Si avrà qual
che variazione per consenti
re a tutti i copgressisti la vi
sita alle' Isole Eolie: gli in
teressati sono stati informati. 

Labari sezionali. — Le Se
zioni e Sottosezioni sono vi
vamente pregate d'inviare al 
Congresso, coi propri rappre
sentanti, il gagliardetto. 

e consensi 
(1), Umberto Tavecchi di Ber
gamo (1), geom. Domenica 
Pompeo di Sora (1), ing. Ro
dolfo Autuori di Cava dei Tir
reni (2), Sezione C.A.I. di Dolo 
(1), Italo Lana di Venezia (1), 
Sezione ' C.A.I. di Conegliano 
t i ) ; Sezione C.AJ. di'-Venezia 
(1), Sezione C.A.I. di Lucca 
(1) e Angelo Farina di Cemu-
sco sul Navfglio (1). 

Da Armando Mdnzanl di Li-
mestre Pistoiese: <<... poiché la 
lettura del suo giornale è sem
pre piacevole, oltre ad "essere 
interessante ». 

Rachele Mdinari ved. Schia-
vio da Como: -«Buona fortuna 
per molti'secoli al vostro Scor-
pone-. 

CAMPEGGI 
e ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI del CAI. 

Luglio-Agosto 1957 
La Commissione centrale Atten(3a-

menti e Accantonamenti nazionali dei 
C. A. I. ha autorizzato per la prossima 
stagione i seguenti: 

ALPE PEDRIOLA, m. 2070 (Monte 
Rosa, Valle Anzasca:) 
^ AèèàhtóMtnento e scuola di alpini-
' "̂ smq - èézione S.E.M, Milano (via Ugo 

î oscolo 3) 
CÒL D'OLÉN;' in;̂  2865i (Monte'Rosa, 

11' Accantonamento Sezione Vige
vano (corso Vittorio Emanuele 34) 

VAL GARDENA (Dolomiti) 
32° Atten(3amento «Mantovani» -
Sezione di Milano (via S. Pellico 6) 

TEMPIO PAUSANIA (M. Limbara, 
Sardegna) ;; 

2° Attendamento - Sezione di Caglia
ri (corso Vittorio Emanuele 6, p. 3) 

VAL VENYj m. 1700 (Monte Bianco, 
Courmayeur) 

33° Campeggio - Sezione U.G.E.T., i 
Tonno (Galleria Subalpina) * 

PIAN DELLA BATTAGLIA, m. 1600 i 
(Madonie, Sicilia) 
, 8° Campeggio - Sezione dì Palermo | 

(via Ruggero Settimo 78) 

Per informazioni ed iscrizioni rivol
gersi alle singole Sezioni organizzatrici, i! 

http://che.il
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PRIME ASCENSIONIIsrJini.K E CORSIDI atPIIVISMO 
Invernali 

PonladeiTreScarperì 
Due cordate della Sezione 

del C-A.I. X X X Ottobre di 
Trieste composte dagli acca
demici Nino Corsi, . Bruno 
Crepaz, Wal te r Mejak e G r e 
gorio Invrea hanno effet tua
to i l 16 marzo la pr ima i n 
verna le del la P u n t a dei T r e 
Scarper i (m. 3152), la più al. 
t a v e t t a del le Dolomiti 

. Orientali . 
I Pa r t i t i i l giorno preceden 

te dalla Val Fiscalina, gli a l 
pinist i t r iest ini hanno risali, 
to la Lavina Bianca fino al 
suo termine, dove hanno b i 
vaccato; il ma t t ino successi
vo per lo sperone roccioso 
che incombe sulla Lavina 
Bianca i qua t t ro hanno r a g 
giunto alla base della pa re te 
Est la grande terra?2;a,. la cui 
t raversa ta ha richiesto d iver 
se ore, data l ' inconsistenza 
della nave che faceva affon
da re 1 salitori finp alla .cin
tola. • '. 

"' La salita è prosegui ta lun. 
go le rocce de l la via n o r m a 
le, finché u n a colata di 
ghiaccio che ost ruiva u n ca. 
mino ha costret to le d u e cor
da te ad abbandonare la via 
comune con u n ' a r d u a devia 
zione in pare te p e r r a g g i u n 
gere un canalone che por ta 
in cresta. L 'u l t imo t r a t to è 
stato contrastato dal ven to 
che infuriava t r a i torr ioni 
della cima, d i s tu rbando la 
t raversa ta che h a por ta to gli 
alpinisti sotto la vet ta , r a g 
giunta con l 'u l t ima luce del 
giorno, dopo le o re 18, m e n 
t r e le valli e rano già i m m e r 
se nel l 'ombra. 

La discesa, subi to iniziata, 
era facilitata da l la luna p i e 
n a che consentiva di po r r e 
una serie cont inua di corde 
doppie fino al la terrazza di 
par tenza; r i t rova te le traccio 
del matt ino, gli alpinisti d o 
po 19 ore di in in te r ro t t a a t 
tività raggiungevano a not te 
alta il posto d i bivacco del 
giorno precedente , dove so 
s tavano alcune ore per r id i 
scendere a Moso di Sesto il 
giorno seguente. 

Groppo Rosso, Maggiorasca (la 
più alta vetta della catena), 
Bue, Costazza, Nero, ZoyaUo, 
Bagola e Groppo Pertuso. ; ; 

Gli alpinisti, che hanno tro
vato le cime in stato di abbon
dante innevamento, hanno gi-jla Val Fr ison, si po r t ava ai 
rato un documentario a- passo piedi de l ve r san te SO della 
ridotto onde propagandare le 

tu t t i de l la Sezione C.A.I 
X X X Ot tobre di Trieste , h a n 
no compiuto la p r i m a inver 
nale de l la Terza Media ( m e 
tr i 2453), una del le p iù no te 
voli v e t t e del le Dolomiti P e -
sarine.'.- • '•;•-'/, 

P a r t i t a d a Campolòhgò a l 
le ore 3, l à cordata , r i sa lendo 

bellezze dell'Appennino in veste 
invernale. 

Terza Media 
11 17 marzo l 'accademico 

ìhg. Giorgio B r u n n e r , Omero 
Manfreda e Fab io , T r a m p u s , 

Terza Media che offre l ' i t ine
ra r io p iù indicato in condi
zioni inverna l i . 

Infat t i , nonos tan te la néve 
fradicia del la p a r t e supe r io 
re , la sal i ta si è svolta r e g o 
l a r m e n t e e la v e t t a ven iva 
r a g g i u n t a alle ore 10. 

Iniziato il Corso di ròccia 
della '̂Ugolìni,̂  di Brescia 
La mat t ina - 'de l • 25 / 'aprile lano e 11 dott< Scamuzzl di Lee-

Estive 1950 
SVL RESEGONE 

Piccolo raid 

nell'Appennino settentrionale 
Tre alpinisti piacentini, dot

tor Bruno Dodi, Fabrizio Sisti 
e Luigi Peveri, e uno di Codo-
gno, gepm. ,Ma|rcello Quadri, 
hanno compiuto nel giorni 17, 
18 e 19 marzo un raid nell'Ap
pennino Ligure-Piacentino. 

Partiti da Gambaro, in Alta 
Val Nure, gli alpinisti hanno 
compiuto una traversata in cre
sta per tutto l'arco sovrastante 
la vallata appenninica, salendo 
sulla vetta di ben 11 cime, tut
te superiori ai 1500 metri: Ca-
revolo. C a n t o n e , Crociglia, 

Una soluzione ideale 
per le carte topograficlic 

Fra le innumerevoli novità 
tecniche esposte all' ultima 
Fiera campionaria internazio
nale dì Milano, ci ha interes
sato, nel Padiglione dei Tessi
li, stands della Snia Viscosa, 
il campionario di prodotti del
la Resinova, fra cui è il «Pa -
pertex». Si t ra t ta di una nuo
va fibra sintetica con la quale 
si produce un tessuto molto 
sottile e reslstentissimo, tanto 
che occorre tut ta la forza di 
solide mani per produrne lo 
strappo. 

Fra le applicazioni pratiche 
ci ha colpito la stampa su 
«Papertex» di cartine geografi
che, le quali pe r leggerezza, 
robustezza, flessibilità, inalte
rabilità di stampa anche nei 
punti soggetti a pieghe perma
nenti, sono veramente ideali 
per l'alpinista e lo sciatore. 
Tutti sanno infatti come le car
te topografiche di zone mon
tane stampate su carta anche 
robusta siano soggette a depe
rimento e richiedano pertanto 
una custodia, anche questa fa
cilmente deteriorabile se te
nuta in tasca a portata di ma
no o anche nel sacco da mon
tagna. 

Ci auguriamo pertanto che 
nella futura stampa di tali car
t ine venga largamente adope« 
rato questo nuovo tipo dì, tes
suto, specialrnènte per quanto 

, riguarda le zone f̂cpn itinerari 
'sciistici. . ' .' . 

Torre Valnegra' 
Parete Sud-est 

n 16. se t tembre scorso i! 
rdóciàtori Pio" Lohghi ié'. BfU-' 
no Papini del Gruppo C.E.V,' 
del C.A.L di Calolziocorte, la
sciata la ' Capanna , Alpinisti 
Monzesi alle ore 8, prènde
vano 11 sentiero che por ta al 
Rif. Azzoni, lasciandolo allo 
incrocio del sentiero del Pas 
so Serada per por ta rs i sot to 
l'inviolata pare te sud-est del
la Torre Valnegra, nel pun
to ove essa h a il suo inizio 
più basso, 15 m. circa alla de
s t ra dello spigolo sud. 

Alle 9 a t taccavano d i re t t a 
mente la pare te mol to ver t i 
cale dirigendosi verso u n a nic
chia a 15 m. circa più sopra, 
ben visibile dal basso, dove 
ha inizio u n camino-diedro 
che percorrevano per-c i rca 10 
m. fino alla comoda sommi tà 
di un piccolo torrione, legger
mente s taccato dalla pare te . 

Proseguivano ancora diret
t amente pe r ol tre 20 me t r i 
fin sot to un enorme s t rapiom
bo giallo, che aggiravano con 
un t raverso a des t ra di circa 
20 me t r i riprendendo la sali
t a d i r e t t amen te nel la s t r a 
piombante pa re te . 

Dopo circa 10 me t r i , pie
gando leggermente a des t ra 
e salendo d i r e t t amen te al t r i 
10 metr i , raggiungevano, con 
un delicato t raverso a sini-
Btra, un comodo ballatoio. 

Proseguendo a l t r i 30 me
tri in direzione della ve t ta , 
in un susseguirsi di passaggi 
molto esposti e delicati con 
part icolare difHcoltà nell 'ul
t imo t r a t t o , raggiungevano 
uno s t ra to erboso dove l a p a . 
rete inizia a inclinarsi e ter
minano le difflcoltà d i quin
to e ' sesto grado fino al lora 
•upera te . 

• Di re t t amente per rapide pa-
ret ine ro t t e da frequenti cen. 
gè erbose raggiungevano do
po circa 100 met r i la ve t ta 
alle ore 15, dove str ingendo
si la mano confermavano lo 
scopo della loro nuova fati
ca: quello di legare a l caro 
Resegone in perenne ricordo, 
gli indimenticabili amici Mag-
gioni e Cazzaniga, t ragica
m e n t e per i t i ne l marzo 1956 
sul Cervino. 

IN VAL MASINO 

La Sfinge 
. P a r e t e n o r d - e s t 
La cordata Dino Fiorelli, 

guida di S. Martino Val Masi
no - Gianmaria Radaelll (F.A. 
L.C. e Sottosezione C.A.L Cas
sa di Risparmio di Milano), ha 
aperto il 17 settembre scorso 
una nuova via sulla parete 
nord-est della «Sfinge», sopra 
il Rifugio Omlo, in Val Ma
sino. 

Si at tacca al centro della 
parete, a destra di u n picco
lo nevaio situato a 50 m. a si
nistra dell'inizio della via Bra-
mani. 

Per una facile placca (15 
metri) si raggiunge u n a fes
sura vertiCEde molto marca t a 
e si risale per circa 20 metri 
fino a una piccola piazzuola. 
Si piega a destra (3 met r i ) , in
di si sale a sinistra per al tra 
fessura (10 metr i) , puntando a 
un diedro obliquo salente da 
sinistra a destra. Si supera il 
diedro con piramide u m a n a e 
molto sforzo (6 me t r i ) ; poi 
I>er fessure verticali ; piegando 
ancora leggermente a sinistra, 
si giunge sotto un tetto, (chio
do - 30 metr i ) . .Si t raversa .a 
destra, per Una p laccaJ lQ .ms; 
t r i ) , indi per facili a l t re plac

che e fessure si giunge In 
vetta. 

'Altezza d'elli' '^ki^ète 'circa 
TOO'iHélTì: usati qJué chiodi al 
dièdro e lasciati dato il note
vole sforzo ( per piantarli in 
molta .esposizione ;;(5._o , sup.) 
Fino a prima del diedro incon
trate; difficoltà di'^.'ó ihf.;'d'*;' 
per questo,'3.0 grado."' • 

Consigliabile por tare -più 
6hiodl - da t a • l'esposizione della 
salita e anche per la facilità 
di t rovare roccia bagnata. " 

L'ascensione, fat ta con tem
po e roccia splendidi, ha r i
chiesto 2 (jre circa dall 'attac
co: capocordata la giovane e 
brava guida Dino Fiorelli. 

Al mat t ino si e ra compiuta 
la seconda ascensione alla 
Sfinge per lo spigolo N.E. (ore 
2) : corda usata di m. 40. 
' Le due discese compiute in 

corda libera per la via dello 
spigolo sud. ' 

ALPI APUANE 

Parete S. E. della Forbice 
Fin da l 30 ottobre 1955 la 

cordata coniposta da Angelo 
Nerli, Vincenzo Sarperi e U-
de Nexli, tu t t i delia Sezione di 
Pisa del C.A.I., ha compiuto la 
prima sali ta diretta dalla pa
rete sud est della Forbice (me
tri 1770) nelle Alpi Apuane. Ne 
diamo la relazione tecnica: 

ha. pare te è formata nella 
sua me tà inferiore da lastro-
na te di marmo inclinate, e ha 
un andamento verticale nel 
t ra t to superiore. 

Dalla cresta spartiacque t r a 
l'Orto di Donna e il Canale 
degli Alberghi, a ponente del
la quota 1646, si discende per 
una cinquantina di metri, in
di si at traversano orizzontal
mente i lastroni nel t ra t to me
no ripido, senza alcuna difficol
tà, fino a l centro della parete. 
Per chi salisse dal Canale degli 
Alberghi, questo punto potrà 
essere raggiuitto senza grandi 
difficoltà dal basso direttamen
te per i lastroni (ricognizione 
ih da ta 9 ottobre). 

Si sale per i lastroni a una 
cengia dov^ affiora una vena 
di roccia verde, all'inizio di.una 
zona dalla caratteristica stra
tificazione serpiginosa. Diret ta , 
mente a un'al tra cengetta, in
di, con uno zig-zag, prima ver
so destra, poi y^rso sinistra, 
r ispett ivamente ' a una terza 
cengia (IV grado) e a ima so
vrastante piccola conca erbo
sa. Amcora dritti per la faccia 
di un diedro obliquo (IV gr.) 
a una nicchia erbosa. Si supe
ra verso destra un breve stra
piombo (V gr.), indi ujia fes
sura-camino verticale di una 
ventina di metri (IV g r , un 
chiodo lasciato) fino a l sommo 
di un masso Incastrato. Un fa
cile canalet to obliquo prima 
verso sin. e poi verso destra, 
porta nei pressi della vetta. 

Dislivello sui m. 200; grado 
IV, discontinuo; ore 2,45; chio
di usati 4; roccia non molto so
lida ,ln massimia par te marmo. 

L a pare te si prolunga assai 
verso S., con esposizione a E., 
in direzione del Torrione Figa
r i ; in questo t ra t to effettuaro
no una ealita nel 1926 i geno
vesi Daglio e Sabbadini (R. M. 
del. C-A.L 1928, pag. 42). 

è stato inaugurato il Corso di 
roccia della Società U. Ugolini 
di Brescia, quella delle, famo
se «Calze rosse». La palestra 
si trova al Giogo di S: Marti' 
no, proprio sopra all'abitato di 
Virle, su cui Incombono alcuni 
roccioni con camini e cenge 
che rappresentano imo degli 
itinerari per gli allievi della 
scuola stessa. 

Questi i t inerari; elencati, in 
apposito quadro sul piazzale 
della rustica chiesetta;di San 
Martino jcol relativi numeri 
d'ordine, ,sono ben 33, più una 
traversata e vanno dai più fa 
cili ai . difficilissimi: i numeri 
sono poi riportati In rosso al
l'inizio- di ciascun Itinerario. 
Come. si ì vede, • tm'organizzazlo-
ne accuratissima, ' frutto di va
ri anni di esperienza, quanti 
ne contarla scuola stessa. La se
de diremo cosi.tattica del,Cor
èo si trova,; presso tia'bstéwà'del 
posto, sulla strada'd'àecessò^^li-
la chiesetta e offre un como
do luogo di sosta e di ristoro; 
all'esterno vengono esposte nu
merose fotografie. delle più 
injpoftanti cime e" pareti sca
late dalle «Calze rosse». 

Ben 81 erano gli allievi Iscrit
ti al corso (fra cui 8 ragazze 
e 5 soci del C.A.I. Cremona), 
che Insieme agli istruttori, al 
presidente della «Ugolini» rag. 
Lomlni e vari consiglieri e a 
Lorenzo Gelmi, direttore della 
Scuola, con gli Istruttori, han
no assistito nella chiesetta di 
S. Martino alla Messa celebra
ta da jpadre Marcolinl, che eb
be Ispirate parole di esaltazio
ne dell'alpinismo (non man
cando di raccomandare la pru
denza e di non dimenticare le 
«vet te spirituali » o 11 r e e h è 
quelle, montagne); il coro d i 
Vlrle ha acompagnato 11 rito 
con vari brani alpini e li tur
gici- . , ; . . 

Poi da una tr ibuna improv
visata Il rag. Lomini parlò agli 
allievi, ricordando come la 
scuola, continuatrice della t ra
dizione del vecchio « Gruppo 
guide» della Ugolini che fin 
dal lontano 1927 istituì dei cor
si di alpinismo, sia alla sua 
undicesima edizione: in questo 
periodo gli allievi hanno supe
rato le sei centinaia, il che 
costituisce un vero record. De
lineata per sommi capi tutta 
l'attività della •« Ugolini » e 
quella particolare del suoi roc
ciatori migliori, 11 rag. Lomi
ni ha ringraziato le rappresen
tanze intervenute, fra cui era
no l consiglieri della Sezione 
C.A.L di Brescia, Massardi e 
Varisco, della U.O.E.L di Bre
scia e della Sottosezione C.A.L 
di Edolo'. 

Il direttore Gelmì. chiamò 
poi gli allievi, distribuendoli a 
gruppetti fra } Vari istruttori: 

co, accompagnati da Sbardoli-
nl di . Brescia, ch^ nella mat
tinata avevaino proceduto all'e
same degli aspiranti a .-giudici 
di gara della zona. 

Gipas 
• • • . • • I l • ! » » — | . .1. 1 1 1 . » 

ÀI C.A.I. di Bergamo 
nna Scuola di roccia 

A simlgliànza di altre conso
relle, anche^ là Sezione di Ber
gamo del C A . L ba organizzato 
quest 'anno.una Scuola di alpi
nismo per giovani'appassionati 
delle ascensfoni in roccia. . ' 
• L e ' lezloiil teoriche hanno 
aivuto'InlzloTil 10 aprile presso 
la sede sociale coni una confe
renza sul vestiario e l'attrezza
tu ra alplni|tica,. tenuta dalla 
Guida Brun iBer lend ls , , e sono 
proseguite. » , proseguono .ogni 
mercoledì; " (^elle'pratlfch^ in
vece "vengimo s'^'olte • sui ' monte 
Cofnagèta' in Valle: Serianà, ot
tima • palestra per, principianti. 
. 'Al corso sono W a t t ammessi 

soltanto 40 aUievii^ esso è diret
to dal prof.: Luigi i>?enaroU, ac
cademico del. CA.I.\ 

La Scuola nazionale 
del "Gruppo Ragni della Grlgnetta,, 

Con inizio dal 12 corrente e 
continuando tutte le domeniche 
fino al' 9 giugno, si svolgerà un 
Corso teorico-pratico di alpini
smo organizzato dalla Scuola 
nazionale di Alpinismo del 
«Gruppo Ragni della Grlgnetta» 
(QJi.I, di Lecco)', secondò ' il 
programma della Commissione 
nazionale Scuole di alpinismo. 

Direttore né è Giulio Bàrtè-
saghi, accademico del C.A.L; la 
parte teorica è affidata al com
ponenti del «Gruppo» In qua
lità di Istruttori e ;8l dott. Va
sco Cocchi, perule nozioni igie
nico - sanitàrie generali e di 
pronto soccorso.' ,, ' .:" 

L'attività della Scuola si rea
lizza con lezioni: teoriche ( tec
nica di roccia, stòria dell'alpini
smo,' nozióni -di orientamento, 
flora e ' fauna 'ctelle 'Alpi,- ecc.) 
e' pratiche, con" esercitazioni ito, 
palestra ed àscònsionl In mon-
t a g h à / , : - ; \ •'•••'•-••'. • 

Quota di Iscrizione C'.'SÓOO. 
tòstl^mnltatl'fatrjirimi SO'iscìrit-^ 
ti: Informazioni'tutti 1 roàrtedì 
e venerdì sera presso. la sede 
del C. A . ì . di: ; Lecco, .-rpiazza 
XX.Settembre 1.^ i,,,. ,.,.^;.^ ̂ „ 

Gii allievi dovranno trò-^'arsi 

liverie 
neiIliM|ièI(]il.peEÌli{)57 
La Commissione [Centrale Rifugi C.A.L, ha stabilito le nuove 

tariffe,viveri e pernottamenti per il 1957, che riportiamo qui 
appresso. j 

Le tariffe-viverf; sono state maggiorate di circa il 10% r i 
spetto à quelle to'] vigore negli anni 1955-1956, mentre quelle 
del pemottajnèntr p n o rimaste Invariate. 

I prezzi soifio, come per il passato, i massimi da applicarsi 
esclusivamente peri i soci del C.A.I. e delle associazioni estere 
con le quali .vigono rapporti di reciprocità. 

I prezzi viveri per non soci do-vranno essere maggiorati di 
una percentuale .-stabilita dalle Sezioni, caso per caso, che do
vrà però essere'cói^tenuta da un rotolmo del 10% ad un mas
simo del 25%. 1 ' 
"Tanto i prezzi viveri per i soci, quanto quelli che verranno 

fissàtl'dàlle Sezioni per l non soci, s 'intendono comprensivi di 
tasse, di copèrto e''di servizio. . ' , ' 
• I prezzi dei liiveri non elencati yeiraraio stabil i tr dalle Se
zioni, ferma restando l'aliquota di differenza fra socio e :non 
socio-stabilita dalla Sezione per quel dato Rifugio e ciò sem
pre entro 1 ligniti.fissati più sopra. .: ,, ; ; ; , . . ., 

Durante i lppriodo invernale (l.p dlcembre-30 aprile) su tut
te le voci della tariffa viveri è consentito^ un aumentò fino al 
20% e sulla Vóce «Riscaldamento Rifugio» un aumento fino 
al 200% (rappòrto da 1 a 3). ' 

rprezzi dei pérnott'arrienti per non soci dovranno essere mag
giorati del 100% (rapporto da 1 a 2) nel Rifugi di categoria 
A e B; dei 200% (rapporto da 1 a 3) nei Rifugi di categoria 
C e D. 

TARIFFE MASSIME DEI VIVERI E BEVANDE PER I SOCI 
Categorie 

) A 
Minestra in brodo . > s t < , « s • 

- . , Mmestrone di verdura . " ' . " . . " . " .165 
Amati, Crescint, Donati, Faeel-1 Minestra a»oiutta ' (gr. 100 di pasta o ' r i s o 
la, Fogazzi, dott. Formanti, G Ì - I crudo) . .'.x . . Ò ' . ' ;• . 
rardi, Lucchini, Marenzi, Mar- Pane (gr 100) o polenta (gr. 200) . . . " . 
tinazzi, Nember, Pianta, Spino 
ni e Tognazzì e subito dopo la 
palestra veniva invasa dai va
riopinti aspiranti-rocciatori che 
per oltre un'ora si esercitaro
no su rocce e pareti della pa
lestra, veramente ideale per la 
varietà di percorsi che può of
frire. 

Il Corso comprende' lezioni 
di addestramento per t neofiti 
e di addestramento per gli al
lievi già esercitati e continue
rà ogni domenica fino a tutto 
Il corrente mese: In luglio vi 
sarà un corso di ghiaccio alla 
Lobbia Alta sull'Adamelio. 

A mezzogiorno buona parte 
della comitiva si portava in fu
nivia sul Monte Maddalena, 
per una lieta colazione che ra
dunava circa un sessantina di 
con-vitati, al quali si aggiunse
ro all'ultimo momento Omero 
Vaghi, presidente del Comitato 
Alpi CentraU della F.I.S.L di 
Milano col rag. Amigoni di Mi-

Formaggio (gx, 70) 
'Vino da, pasto,,(1/4 di litro) . ', , . , 
Caffè espresSo.o filtro • . . . . ! . - . 
CaffèTlatteS^piplice (1/4 di litro) . . .•.. 
Tè semplice .(1/4 di litro) ., . . ' ^ . . 
Piatto di car^e con' contornò (almeno gr. 80 

di spezzatili! o manzo bollito) . . . . 
Grappa (l/40tdi litro) .» . . . . . . 
Acqua bollente, al litro . • . . . 
Acqua potabile fredda, di fusione (al litro) . 
Pranzo a prqizo .(isso (minestra, in brodo o^ 

minestrone,})piatto,'di carne con contorno^ 
pane, formaggio in.porzioni normali) . 

Idem, idem con minestra asciutta . . . . 
Prestazioni 4.̂ 1 Rifugio; 
Riscaldamento vivande proprie "(per persona) 
Riscaldamento rifugio (per. persona) .. . . 
Coperto ( so lo iper i non soci) . . ' . . . 
Ingresso (prò manutenzione rifugio) solo per 

i non sociit . . . •. , . . ' . . 
• TARIFFE PERNOTTAMENTI PER 

Tavolato con,"jmaterassi e coperte . , 
Cuccetta coni'materassi e, coperte . :., . . . 
Letto senza biancheria . ' . . . , . . 
Biancheria dà letto: prezzo da stoblKrsi dolle Sezioni. 

TARIFFE, PERNOTTAMENTI 1957 PER I NON SOCI 
Per le c a i A'je B i prezzi per l non.soci verranno.maggiorati 

del 100%>, per le c a t . C e D del 200%. , • 

e B C D 
130 160 170 
165 - 190̂  210 

220 240 . 290 
45 55 60 
110 130 . 145 
•85 . •95 105 
50 60 70 
100 130 140 
80 90 • 100 

390 440 480 
55 6S 75 
50 70 no 30 ,. .40 50 

680 770' 850 
720 , 820 - 920 

7Ò 90 110 
.40 50 - 60 
80 100 100 

60 50 ' 50 
I SOCI 
170 200 ' 200 
220 270 270 
280 330- 330 

alle ore 8,30 del 12 corr. al Ri, 
fugio S.E.L. « Renzo Rocca > ai 
Plani ResinellU 

Una" via ferrata 
sulla TotaDa di Mezzo 
L'estate, prossima si raggiun

gerà la seconda cima del grup
po delle Tofane, quella di Mez
zo, che ne è la più alta (me
tri 3244), con una via ferrata 
in poco più di < due ore. Infatti 
per Iniziativa del Gruppo «Sco
iattoli» del CA.L di Cortina 
d'Ampezzo e della guida Luigi 
Ghedina detto «Bibì », proprie
tario della Capanna Pomedes, 
fra breve saranno intrapresi i 
lavori per II ripristtoo di una 
vècchia «via -ferrata» totalmen
te -abbàQdoqaìia dòpo via guerra 
1915-18. ' i.;'.," V ,> >• ? i '•> ;; . h ;-
; X a via avrebbe inizio' appun

tò alla "Capanna Pomedes (me". 
fri>-l?82) e-attravérso-il dorsale 
pst?iiella Tofaa|a-,peTmetterehbe 
dl*raggiungeme-^ quasi''con- una 
«direttissima» di,secondo gra
do la 'sommità. Pe r tale via^ la 
più breve e anche là 'pi i l bella 
panoramicamente, si raggiunge 
uria delle màssime sommità do
lomitiche in sole t re ore da 
Cortina, dato che la Capanna 
Pomedes è servita da due tron 
chi di seggiovia. ' ; 

Anche sul Cristallo sembra 
sia allo studiò una -«ferrata» 
che • partendo dalla Forcella 
Stauiiies (m. 2900), che si rag
giunge in seggiovia, attraverso 
I crinali della Valle Padeon e 
della Val Popena potrebbe in 
circa un'ora e mezza, portare 
alla vetta del Cristallo (me
tri 3217), 

I l centenario 
della scalata 

del Pelmo 
Il Memte Pelmo fu scalato 

per la prima volta il 19 set 
tembre 1857 dall'inglese John 
Ball. L'impresa è rimasta ja^ 
mosa ariche perchè, quello del 
Pelmo, costituisce la prima 
ascensione nelle- Do lo miti 
Orientali. 

GiustamcTite quest'anno, in 
occasione deV centenario del 
Vtrnpresa^ làjMàghifica Co' 
munita Cadorìnd si., è fatta 
promotrice di uhamanifesta-
zione con la, qiiale l'ascensio
ne di John Ball verrà ricor
data ed esaltata; fra l'altro, 
una lapide,^verrà murata sul 
Pelmo stésso' 

Presentale 111 cemposiinl 
al festival, Canti airini ili Pieve 

Per la quarta edizione del Fé-
stivai nazionale dei canti alpi
ni d lPieve di Cadore erano sta
te presentate fino allo scorso 
mese,'ITl-^coiInposiziom, giunte 
dà ogni parte d'Italia. 

La Giuria si riunirà quanto 
prima a Venezia per scegliere 
sei canti che verranno presen 
tati per la finale al Casinò Mu
nicipale di Pieve, il 3 e 4 agosto 
prossimo. 

Al Festival Interverranno 11 
Coro « Incas »• di Fiorano al Se
rio, cui sarà affidato il compito 
di presentare al pubblico i la-
vori ammessi, e probabilmente 
II Coro di Stato di Zagabria, che 
completerà con le sue caratteri
stiche esibizioni le due Interes
santi serate. ; 

Nastro azzurro 
La casa del : dott. Gianni Bo. 

nardi, accademico del C.A.I. e 
consigliere della Sezione di Ere. 
scia, è stata allietata dalla nasci
ta del piccolo Carlo. 

Congratulazioni ai genitori e un 
augurale benvenuto al neonato. 

= T 

L'asseiiilileailelC.ll.l.SoflilriD 
.Prestito prudenziale per la. "Marinelli,, 
Un o.d.g. sull'ordinamento del C.A'L ,. 

Il 9 marzo scorso a Sondrio 
si è svolta l'assemblea annuale 
della Sezione Valtellinese del 
C.A.I.,'alla presenza di nume
rosissimi soeiì sotto, la presU 
denza del- xag. ,'• Cristiano •• An-
gh^eri . , . - ..,, , • 

Il Presidente della Sezione 
prof. Bruno Credaro aU'toizio 
della sua relazione ha ricordato 
l soci scomparsi, fra cui Ezio 
Vanoni, l'Illustre uomo di Stato 
ebè , fui.devoto alla nipntagna 
nel piti ' commovente dei modi 
e l ' a w . G a t t o . Rojss^d , pio
niere dell'alpinismo e dèlio sci. 

Credaro ha poi giustificatoli 
r i tardo nella convocazione del
l'assemblea stessa essendo in
tenzione del Consiglio di sot
toporre a l , soci l'assestamento 
definitivo della Capanna Mari
nelli. Sono state svolte prat i
che per ottenere un mutuo usu
fruendo delle provvidenze del
la legge per la montagna, ma 
poi si è ritenuto più opportuno 
r iprendere i lavori, seguendo 
man mano le migliorie secondo 
le possibilità e contraendo tut-
t'al più mutui di minore im
pegno presso enti privati. 

E questo tanto più che quel 
che resta da fare per l 'amplia; 
mento e l 'attrezzatura dèlia 
Capanna non preoccupa il bi
lancio sezionale. 

Il prof. Credaro si è quindi 
compiaciuto dell 'attività e del
la vitalità della Sezione val
tellinese, che è fra le più imi 
portanti d'Italia. Un partico
lare accenno ha fatto alla crea
zione del Fondo di solidarietà 
per le guide alpine, che ha 
chiesto ufficialmente di entra
re nel C.A.L dopi t r e ahni di 
feconda attività. L'oratore ha 
quindi Illustrato i bilanci, in 
particolare quello della gestio
ne della «Marinel l i», per la 
quale dal 1946 ad oggi sono 

stati eseguiti lavori per circa 
17 milioni, senza contare le 
prestazioni gratuite del soci. 
Per la prosecuzione del leoperè 
progettate il nuovo Consiglio 
è stato, delegato ad assumere 
un mutuo di 3 milioni presso 
un Istituto locale. 

-Gredarov;.anche nella sua qua
lità di Consigliere centrale,del 
CA,.I., ha 'Ulust ra to poi la si
tuazione relativa al nuovo or
dinamento giuridico 'del soda
lizio. A conclusione egli ha pre
sentato • all'assemblèa una mo
zione.' approvata pep acclama
zione, con la quale, dopo aver 
deplorato vivamente 11 tono 
che taluni elementi hanno dato 
alle polemiche relative all'im
portante questione e per la 
violenza del-linguaggio; ^ 

« ritiene che il CA.L non 
possa far fronte ài suoi impe
gni organizzativi, alcuni dei 
quali di, riconosciuto pubblico 
interesse, senza aiuti da parte 
dello Stato, a meno di non por
tare la quota sociale a un tal 
livello che allontanerebbe dal 
sodalizio moltissimi soci, ren
dendo tooperante il principale 
fine statutario del CA.L; 

«aderisce incondizionata
mente alla proposta della Pre 
sidenza generale per una si
stemazione del sodalizio come 
Ente di diritto pubblico, con 
le modificazioni espresse dal 
Consiglio centrale, purché sia 
assicurata il più possibile l'au
tonomia di amministrazione 
non appesantita da. controlli, 
oltre quelli giustificati, sull'e
rogazione del contributi dello 
Stato e che questi controlli sia
no limitati alla Sede centrale 
e perciò non vengano Intaccate 
l'autonomia e la sovranità del
le Sezioni». 

Nella! F. I. E. 
L'assemblea rr 

del Comitato Lombardo 
Il 14 àprilé-'^si l ' tenuta in Mi

lano, presso ' la Sede, della 
S.A.M. l'Assemblea annuale or
dinaria delle Società afllllate 
alla F.I.E. -i' 

Erano presenti- molti Presi, 
denti e delegati delle Società,' i 
quali hanno'' seguito attenta
mente ef coni •vivo Interesse la 
relazione, del Presidente del Co
mitato rag. Giuseppe Ramponi, 
aqclaniato anche.ia -presiedere 
KAsseniibléa. Ì4ff"Sua'-espòsliÉione 
ha toccato ilglavoro svolto du
rante il primo 'anno del suo 
mandato^ sia per il Comitato 
Regionale, sia la partecipazio
ne al Comitato Nazionale del 
quale ha illustrato brevemente 
l'attività ed i i; problemi hòn 
sempre facili da risolvere. 

Ha Incoraggiato le Società 
alla pubblicazione di relazioni 
mensili, trimestrali ed annuali. 
Ancora il Precidente ha svolta 
la relazione fihanzlaria leggen
do 11 rendiconto di cassa per 
entrate ed uscite e portante un 
saldo attivo che permetterà al 
Comitato di svolgere una mag
giore tangibile partecipazione 
alle manifestazioni delle So
cietà. ; , , ' • 

Hanno preso là 'parola il rag. 
Gino Sioll e altri delegati sugli 
argomenti presentati dalla rela
zione del Presidente. Le rela
zioni vengono-.,; approvate per 
acclamazione.' . 

L'assemblea per acclamazione 
elegge a far parte del Comitato 
regionale:-rag.. Giuseppe Ram
poni, Presidente; .rag. (alno Sio
ll, .Vice Presidente! Perego I-
sala. Segretario;iGaidi Armildo, 
Tesoriere; Mòzzaglia Emilio! 
Mascherpa Dante, Pezzali Pie
ro, Buzzoni Ajnleto) e Minazzi 
Renato, Consiglieri^'I Revisori 
rimangono quelli In carica. 

L'Assemblea prende quindi 
altri provvedimenti, fra l quali 
l'effettuazione, di un Raduno 
regionale escursionistico a Ciu-
sone-Presolana per 11 22 settem
bre p . V. „, 

udadlpinisM 

Bo«so.ss. Apostoli, 29 

, ATTIVITÀ* ESTIVA. — K" In 
preparazione 11 programma della 
nostra Scuola estiva. Nella zoiia 
del Monte Rosa sarà svolto un 
corso di ghiaccio ed arrampicata 
mista, mentre net cuore dal Grup^ 
pò CatlnacciO'tsT'i! terranno con
temporaneamente due . corsi- di 
roccia; uno.;« normale i^eil uno 
e accademico»; un manifesto con 
notizie dettagliate sarà inviato a 
tutte le Sezioni del CAI. 

Oltre, a ctù,,.Ii più esperti; ar? 
ramplcatort" delia"'<'T. -Piai » 'Sà-I 
ranno presenti In vàri gruppi air 
pini con l'intento di portare a 
compimento imprese di notevole 
valore: gli , si starano -fprm^ndo 
le,cordate,, mentre si preparano 
con cura le imprese stèssè. JJOn 
mancheranno gli alpinisti che, con 
indirizzi e fini. diversi, cureran
no lo studio e l'illustrazione del
la montagna, da ogni 'punto di 
vista. Ci auguriamo di poter in 
futuro' avere la possibilità di pub
blicare 1 risultati delle loro ri
cerche. , .- ,, '.,,'-

BKEVI. •-- I due corsi prima
verili stanno ormai per concluder
si. La serietà e l'interesse che 
tutti gii allievi hanno dimostrato 
ci autorizzano a sperare In un lo
ro ottimo esame e, soprattutto. In 
una bella attività alpinistica, v 

— Marino Fabbri, per la dif
ficoltà,di farlo singolarmente, rin
grazia di cuore tutti coloro che 
gli hanno scritto in pccaslone del 
suo incidente dei marzo scorso. 

— E' nato, 11 15 aprile, Nicola, 
figlio dei nostri «vecchi» iscrit
ti dr,, G. Delcroix e N. .Krisar-
Delei-oix.' Congratulazioni vivissi
me ed auguri, da estendersi an
che al novelli sposi dr. R. Cogros-
sl con A. Rlguccl (27 aprile), C. 
Maftei « Gueret » con L. Fusi (4 
maggio). 

l A SOCIETÀ' E S C U B S I O N I S T I 
LECCHESI ha pubblicato sull'ul
timo SUO bollettino, uscita In que
sti giorni e ricco come al solito 
di'articoli e .notizie della zona 
lecchese, " 11 ' programma delle 
escursioni per l'anno in corso, 
che comprende, oltre a Quelle già ' ranno 

Rocca): giugno .9, Automoto a l 
pina del Resegone, salita a Bru-
mano; 29-30 giugno. Gruppo del 
Brenta, Madonna di Campiglio 
(turistlco-escurslonistica) ; 14 lu
glio, Laghi prealpini di Pesce-
gallo, delle Trote, , Inferno. Da 
Fenile a_Gerola Alta; 28 luglio. 
Rlf. Segantlni-Engadlna da Pon-
treslna; 25 agosto. Festa del Re 
segone; 8, settembre, Presolana; 
22 settembre. Camisolo Rlf. Gras
si; 6 ottobre. Resegone; Rlf. Az
zoni; 20 ottobre, Artavaggio, Rlf, 
Castelli; 4 novembre, Plano Re-
slnelll, Rlf. Rocca ' (commemora
zione Caduti • In' iruerra); 

-s-J!' -J tt; B, .;>. 

Seziona'; 

BOBIA'. 
>1; ' ! /Ti 

Via Appla'Nuova, 572 
" Col ritorno della primavera S 

stata ripresa l'attività del « Grup
po ragazzi ». Il 24 marzo un 
gruppo di figli dèi • dipendenti 
della Fabbrica è stato accompa
gnato in escursione al M. Morra. 
Facevano parte del gruppo ragaz
zi di ambo 1. sessi dagli otto al 
sédici anni; sottovia guida di so
ci anziani hanno compiuto la pia
cevole escursióne, "che si è con
clusa nel pomeriggio con la vi
sita alla Villa. Adriana presso Ti
voli. 

Tra r soci della Sezione'Alpi
nistica si è costituito un Gruppo 
di donatori di sangue associato 
ali'A.V.I.S. 

Esso conta attualmente 50 ade
renti e nuove adesioni ci giun
gano continuamente. 

CI auguriamo che' l'esemplo 
della nostra piccola Sezione ven
ga imitato dalle consorelle mag
giori e che la coscienza delia più 
alta solidarietà umana prenda 
torma concreta tra tutti 1 soci 
del C.A.I. 

Sono stati proiettati nella se
de del C.R.A.L.-F.A.T.M.E. alcu
ni cortometraggi girafl durante lo 
svolgimento di nostre manifesta
zioni. Tra I più' ben riusciti e 
divertenti vanno segnalati quelli 
riguardanti le,. manifestazioni del 
« Gruppo ragazzi ».• 

In una prossima riunione ver-
rolettati 1 cortometraggi 

effettuate: Maggio 12, «Neve e;girati a S. Martino di Castrozza 
Bucaneve » dalla Valsasstna alla durante II nostra, Accantonamen-
Bergamasca. Artavagglo-Vedese-
ta; maggio 36, Festa degli alberi 
S.E.L. al Piano Resinelll (Rlf. 

to invernale j quelli girati du
rante io svolgimento delle nostre 
gite sciistiche. 

Con le 
FERROVIE 
NORD MILANO 

1: 

.', -v; -.' ?..;'; .jr.̂ sv,-.-'.» ,̂  

Linea di Como 
* • '- - a S. Maurizio, Campì Elisi, Capanna .. 
- ', ,- S. Pietro, ecc. (Corno- Brunate) . . . ' ; • 

Linea di Erba ^ Canzo Asso 
S f i l i l i M''^'pe.Fleiy!cerè,,';Capann'a S. Pietro, 
VAia^.'CapànTia.JViaralècc, (Erba);-'ai Corni di.. 

«*w5*-5W«viGanzo>"(Cajnio)#%alla~.ConcavalfCre2zctì* 
'-,* ' .-. -(Assò-'L&snigò),"Pian'lancio-(Asso<?" 
f '*vv'j 'A.W''egl'ó); 'Piali del Tìvano (Asso-

Sormano), ecc. . 

I N F O R M A Z I O N I : 

Telefoni: N, 87.54.71-89.6332 

BANCO AMBROSIANO 
Società per azioni Fondata nel 1896 
Sedo Soclais e Direziona Contrai* In MILANO 

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO | . 1.250.000.000 
R I S E R V A O R D I N A R I A L «00.000.000 

Bologna • Genova - Milano - Ronta - Torino • Venezia 
Abbiatagrasfo * Alofiandrla * Bergamo * Basana - Castagglo * C01119 
Concorazzo . Erba . Fino Mornasco . Lacco • luino • Marghara 
Monza - Pavia . Piacenza . Saragno » Savaso * Varas* « Vigavano 

BANCA AGENTE DELIA BANCA D'ITALIA 
PER IL COAAMBRCIO DEI CAMBI 

DONI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI 
BORSA E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

Rilascio benestare per l'Importazione • l'etportazlon. 

mÉmmm 

SOGGIORNO INCANTEVOLE 1 

BÀITA ALPINA 
RHUI l lES . m. 1670 . CESANA TORINESE 

SI ARRIVA IN AUTO ' ' BASE PER CAMPING 

T U R N I : S E T T I M v A N A L I , 
l . 1 0 . 5 0 0 - T U n O COÀAPRESO 

NESSUN AUMENTO ALTA STAGIONE 

CA.MERETTE A 2 E 4 IETTI 
SALA PRANZO . BAÎ  '. DOCCIE 
Luce - Forza -. Telefono (a-1 km.) 

CUCINA. ALLA .CASALINGA 
ACQUA: CALDA E FREDDA -
VERANDA • iMICROVlLLE 

PROGRAMMI E -AMICI VAL THURES T O R I N O 
PRENOTAZIONI j CORSO RACCONIGl N, 11 ' j TELEF. 77,22.56 

SUOLE BREVETTATE DI GOMMA 

Nei lunghi approcci alia conquista del K 2 I com* 

ponenti delia spedizione calzavano PEDULE con 

suola Vibrarti Hercules Montagna che 

hanno i seguenti pregi: , , , , -

I , • Sottopteds In cuoio con rinforzo ortopedico eh* vi dari la 
gioia di camnìlnare. 

3. • Intersuola In sughero special» alla clorofilla In funziona 
di Isolante della suola di gomma. 

3, • Suola Hercules Montagna mescola «cler (di 
massima aderenza $u qualsiasi tipo di roeda). 

NEI VOSTRI'aCQDISTr PREFERITE PEDCLE 

con SUOLA) BER 
V i i £ ..t 1 

CDLES 

i r ACCANTONAMENTO NAZIONALE DEL MONTEROSA 

Rifugio "Città di Vigevano» 
(m. 2871) al Col d'Olen . -

Turni settimanali dal 7 luglio ali' 8 settembre 

^ Pensione completa - Escursioni 
alla Punta Vittoria e alla Punta 

1. 

Gmfetti (comprese nella quota)-^v 

In agosto 3' Corso di roccia e ghiaccio 

(Direzione dei « Bagni » di Lecco) 

Per informaziom: 
.Sezione del C.A.I. - Corso Vitt Emanuele, 24 

VIGEVANO - Tel. 51.0X -. 
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N". 9 '-iMAGGm lè5T LO SCARPONE 

La,QUOva.funivia< che collega J^apani «oh Erice. Erice. sarà la mèta, di tutti i 
GÒngresslsti~ nella'grrandé' 'escursione del , 2Xi maggio ^ ., ;. s e',., T -
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Sat^tLe.g.H.a. ^ a l àuk 
Le montagne della Sarde

gna, è noto, Jion hanno mai 
avuto l'onore delle cronache 
e ciò si giustifica per la loro 
scarsa elevazione rispetto ai 
principali gruppi della Peni
sola e delle Alpi, ed inoltre 
per la posizione piuttosto ec
centrica di questa Regione, 
praticamente' tagliata fuori 
dalle principali vie di traffico 
e finora sostanzialmente, sco
nosciuta a chi pratica l'èscuri-
sionismo, e l'alpinismo. 

Parlare di questi monti con 
l'intento di effettuare una 
scoperta, di < lanciarli », sa
rebbe indubbiamente anacro
nistico e vano, ora che l'al
pinismo, • non ultimo quello 
italiano, rivolge la sua atten
zione alle principali elevazip-
ni extraeuropee, se non aves
simo, una, concezione, qualita
tiva e.npn^qu.antitativa', ÌHÌO-
rale • ed estetica prima che 
sportiva e agonistica, deU'al 
pinismo e della montagna in 
genera. ..n»vs,(t„; ••^•..Ki^^<ìk• 
\ ìCi ; sia eonsentito,* pertanto, 

rivolgere l'attenzione anche 
alle modeste montagne di 
casa nostra, tanto più mode-

Uno che se ne Intende di 
montagna e di alpinismo deve 
essere il signor Gilberto Lover-
so. Il quale ha presentato ai 
lettori del Bodiocorriere (n. 15̂  'dominio di Dio ») 
14-20 aprile.1957, pag. 31) un 
commento a una commedia di 
Rosso di San Secondo dal ti
tolo yStoriella di montagna», 
teletrasmessa la sera del 1^ 
aprile. ' " ' 

Non è nostra intenzione par
lare della commedia né del suo 
autore, non avendo potuto as
sistere alla trasmissione; ma 
soltanto desideriamo far apr 
prezzare ai lettori,, cui fosse 
sfuggita, ' la prodigiosa trovata 
del signor Loverso, le cui ispi
rate parole, elargite alla mon
tagna" ed àgli alpinisti, qui tra
scriviamo:. ;..: :., • : ,-' ' 

«Forse è proprio stato l'in
contro con^ la montagna, con le 
Dolomiti, :*àv,far̂ , scaturire"; da 
quél Rosso che sì torturava nel
le • assolate piane siciliane, que
sto canto cpsV.',trasparente^_E 
se è così, come protìabihjjente 
è, pgr,, una yo,9 ,̂sile ^rétbnche 
montagne, boìse àC con, stu
pide-di vàlanyM h gigionesche 
di spericolate/ttscensioni, si ri
scattano, in tuia" baita, contmà 
semplice storia che -sa tanto 
di. storia :d^raóhdorp;ffrijaffr-,T:re~Faroiett s stó*aVvicéhdkr^'di generazioni 

j e «'di ^famiglie Hàifé: disfatte '̂  riì 
: costituite'? sostituite ; e ^ legate?, 
davvero, solo dall'amore». 

Xd n'è, ^'òme . oinun 'Vede, 
peritutti; peijle montagne, per 
gli alpinisti,-peri4-cori alpini, 
perfino per le-valanghe. .„.. 
../.«Le retoriche .montagli^». 
Avevamo sempre creduto che se 
mai c'è al mondo qualche cosa 
di irriducibilmente antlTietori-
co, questo sono'Proprio le mon
tagne (e l'alpiniSmò)i Ricordia-
mo'incor og;gl, dopo più di ven-
t'anrìì,-tmo scritto di Domenico 
Rudatis (« Il sentimento delle 
vette»; Rivista mensile del 
C.A.I., 1935) in cui si leggeva
no affermazioni del seguente te
nore: 
«I nomali schemi culturali e 
letterari sono del tutto insufB-
centi per penetrare il sentimen
to delle vette nei suoi valori piìi 
sostanziali. Le costruzioni e for^ 
me artistiche pii/ diverse si so
no ' dimostrate tutte pressoché 
impotenti di fronte alla eccelsa 
sublimità primigenia del mondo 
delle vette », « ...estetismi e seni 
timentalisrai decadono, si svUo-
tono, dileguano. Nessun verso, 
per quanto bello, potrebbe esse
re declamato su di una vétta 
selvaggia o impervia, cogliendo 
il significato profondo di una 
contemplazione oppure di una 
conquista alpina. Il mondo delle 
vette è un mondo di luce cosi 
essenziale che, investita di una 
tale chiarità, anche l'arte, in ogni 
sua possibile espressione, appa
re qualcosa di accessorio e di 
superato. Lassù, in quella chia
rità, anche la divina virtù tra-
sflguratrice dell'arte si rivela 
cioè soltanto lieve adombra 
mento e debole anelito"». 

(Concetto, del resto, già 
espresso, molto prima di Ru
datis, da Th. Gauthier: * L'arte 

non sale oltre la vegetazione, si 
ferma dove - l'ultima pianta 
muore tremando. Oltre è l'inac
cessibile, l'eterno, l ' incito, il 

E concludeva il Rudatis affer
mando che sola arte adeguata 
alla inumana grandezza della 
montagna ;.è l'alpinismo eroico: 
l'Io contro il non-Io, « nella più 
formidabile delle opposizioni ». 

Ma oggi, mala tempora cur-
runt per i valori dello ' spirito 
in generale e per l'eroismo In 
particolare:-« retorica ». 
• k Bolse di cori >̂. Il signor Lo

verso non ama i cori? Forse pre
ferisce le melodie del mare di 
Capri? K" affar suo. Comunque, 
è meraviglioso osservare come, 
con queste tre parolette '«hol-
sé di cori» egli sembri metter
si sotto i piedi (per fortuna, si
curamente schivi di pesanti, 
«Retorici » scarponi) non solo la 
innata attitudine corale dei 
montanari, ma anche l'attività 
artistica dei tanti e ormai cele 
bri5.complessi corali cittadini 
chef ,à .quella-,attitudine.sjSiiri
chiamano ampliandola ed ,elé-
vafidola. (Ma chissà sé il .signor 
Lovemo ha mai avuto la sven
tura di ascoltare una esecuzió
ne di canti della montagna?). 

nacciano ; di :-polverizzare le 
(Jentp' pajgine di "un libretto 
con cui, -non sono passati mol
ti anni, il sottoscritto ha cer
cato di dimostrare e illùsttare 
la musicalità della montagna 
edell'olpinismo («Sinfonie al
pine », -Editrice Lupa,. Genova, 
1950)1... .• , . 

« Stupide di valanghe ». Che 
farci? Ma sorvogliamo, tanto 
le montagne (e le valanghe) 
almeno loro, possono solenne
mente infischiarsene' e 'conti
nuare a fare le... stupide! 

Però... Bè, ma ora viene la 
perla più splendida: «gigione
sche di spericolate ascensio
ni» (le montagne, ancora loro 
poverine!). Ascoltate, PaPcard, 
Mummery, Carrel, 'Winkler, 
Preuss, Piàz, Comici! E voi, ul
timi caduti ; dell'ideale, Vincen-
don e Henry! E voi, Herrhaim 
Buhl e Bonattl e quanti altri 
avete portato un contributo al
l'ormai più che secolare espe
rienza' dell'alpinismo, lasciando 
gli uomini stupefatti e quasi 
atterriti ' pejj la grandezza del
le' vostre Imprese!'Le vostre 
ascensioni non sonò state altro 
che delle •«gigionate»? (Lo di
ce il signor Loverso, al quale 
si prega di rivolgersi per mag
giori delucidazioni). 

Ma finalmente, dopo tanta 
retorica, bolsàggine, stupidità 
e gigioneria, le montagne -«si 
riscattano » (sia pure solo « per 
una volta»). Sapete come? «In 
una baita, con una semplice 
storia», anzi, «storiella», «che 
sa tanto di storia del mondo». 

Avevamo detto in principio 
di non volerci occupare della 
commediola di^ Rosso -di -,San 

Secondo né del suo autore, non 
avendone conoscenza né' com
petenza. Eppure come si fa a 
non rivelare 11 contenuto di 
questa « storiella » per cui le 
montagne — queste « retori
che», «bolse», «stupide», «gi
gionesche» montagne r - •"Per 
una volta ,si riscattano », gra
zie all'opera di- imo scrittore 
che,- prima :di incontrarsi con 
la montagna (meglio tardi che 
mai! ) « si torturava — scrive 
11 Loverso— nelle assolate pia
ne siciliane? »... 

Ecco qua, nelle parole dello 
stesso Loverso (a cui lascia
mo ogni eventuale responsabi

lità) là trama della-storiella; 
« Un uomo, rimasto vedovo, vi
ve in una baita di montagna 
con la figlioletta. Passa una ra
gazza rimasta sola al mondo e 
si ferma a.far da madre alla 
bambina. Poco dopo in un in
cidente di montagna l'uomo 
muore. Nuovamente là baita 
alloggia due sole persone. Pas
sa un giovane e si ferma a far 
da padre alla bambina. Una fa
miglia tragicamente . distrutta 
deUcatamente sostituita. - Nul-
l'altro».. (E le montagne sono 
belle e riscattate). . ' 

. Iginio Gobessi ' 

-r 
V̂" 

i nazionali del C.A.I. 
riservali ai giovani 
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Luglio-Agosto 1957 

La Commissione Centrale per l'Alpinismo 
giovanile ha ìncJetto per la prossima stagione 
i seguenti accantonamenti: 

RIFUGIO LOCATELLI (m. 2438) • Dolomiti Orientali 
Organizzazione: SUCAI-Roma - Via Gregoriana, 34 

RIFUGIO ZAMBONI (m. 1150) - Appennino Reggiano 
Organizzazione: Sezione C.A,I. di Reggio Emilia • Via Mercato, 2 

ALBERGO ALPINO - Pozza di Fassa (m. 1300) 
Organizzazione: Gruppo ESCAI-Roma - Via Gregoriana, 34 ' 

RIFUGIO V. LANCIA al Pasublo (m. 1825) 
Organizzazione: S.A.T. (C.A.I.) Sezione di Rovereto 

Per informazioni e Iscrizioni rivolgersi alle 
singole Sezioni organizzatrici. 

La Sezione del C.A.I. di Pa
dova celebra quest'anno due 
eventi: il mezzo secolo della 
fondazione e 11 ventennio della 
sua Scuola nazlonale'-di Alpi
nismo. E' allo studìò''-un" pro
gramma di manifestazioni per 
celebrare, degnamente il dupli
ce éVèntb, ma intanfo si è volu-i-
to cominciare con serate cultu-̂  
j:ajt> ad alto j livello che ,hanno 
incontrato -un ''brillàritìSsimo 
successo. Sono stati invitati a 
parlare due grapdi scalatóri eu
ropei: prima la'guida austriaca 
Toni Egger.erpoiriI cap, Fritz 
Luchsinger, ilic,o»quimitatore.del 
Lohtse (ÌB497 m.)4,durante l'or
mai famosa spedizione svìzzera 
all'Himalaya che porte, inol
tre, -.alla seconda e terza ripe
tizione consecutive della cima 
dell'Everest. . ^ ; • 

Le conferenze hanno avuto 
luogo alia Sala CarmeU dell'I
stituto • Magistrale ed entrambe 
hanno visto accorrere un pub
blico eccezionale sia per nume
ro che per qualità di interve
nuti. Tutto il fior fiore dell'al
pinismo locale era presente, 
professori di Università, acca
demici del C.A.I., istruttori na
zionali. Fra gli altri, a tutte e 
due le manifestazioni hanno 
presenziato il capo della spedi
zione, alla Terra del Fuoco 
prof. Morandini'e il K2 dott. 
Zanettin. Hanno' presentato, ri
spettivamente, 1 due oratori lo 
accademico dott, Carlo Baldi e 
il presidente della Sezione pa
dovana dott. Alberto Albertini, 

Le, conversazioni hanno avu
to per tenia, quella di Egger le 
sue più belle scalate' nelle Alpi 
sia occidentali che orientali, in 
Svizzera e in Turchia durante 
la spedizione al Kagkardag In 
Anatolia; quella'del cap. Luch
singer la spedizione elvetica al
l'Everest ' del 1956, Sono state 
proiettate durante le due con
ferenze oltre un centinaio di 
diapositive a colori che hanno 
veramente entusiasmato. 

l e conferenze di "Gaeret,, 
La nota guida Clemente Maf-

fei di Pinzèlo (Trento),- detto 
« Gueret »» ha''tenuto una tor
nèo di circa 50 conferenze sulla 
conquista , del Sàrmiento nella 
Tètra'deli Fuoco;''che scalò CO7 
me è arcinoto,'con l'accademico 
Carlo'Mauri : di'JLeeco. -

Il 24 -gennàio i l i jalla>5.A,T. 
di Mori, il 2n dello Stesso inese 
alla Sezione C.A.L di Modena; 
in febbraio parlò il 13 alla 
S.A.T. di Mezzolombardo, Il 15 
alla Sezione C.A.I, di Bolzano, 
il 20 a quella di Merano; il 26 
febbraio fu al Gruppo Escur
sionistico « Fior d'Alpe » di Mi
lano, ove conta affezioniti ami
ci, e il giorno .dopo al C.A.I, 
di. Crema. Questa fu l'ultima 
conferenza di febbraio. 

L'8 marzo Maflei parlava, al 
mattino al Collegio S. Carlo 
Borromeo di Milano e la sera 
al Lanificio di Gavardo (Bre
scia); 11 15 marzo era alla 
S.O.S.A,T. di Trento; nel pò 
meriggio del 17 tenne la sua 
conferenza per gli alunni del-

le Scuole elementari di Bago
lino (Brescia),, e alla sera alla 
Società Filodrammatica dello 
stesso paese; il 26 marzo-era 
nuovamente a Milano, per la 
G;A.M.; il 27 al C.A.I di Mor-
tara; il giorno dopo alla Sezio-
iie di Pordenone; 11.29 a Vi
cenza;, Il 4 aprile al . C.A.I. 
dt Carpi,- il 5, ,al Casinò di Ki 
mini, VS al C.A.I. .Treviso,, ^ag
giungendo così .la cinquantesi
ma ripetizione dèlia sua con-, 
ferenza. 

Un vero primato, che è de
stinato ad essere superato, per
chè « Gueret » prima del suo 
matrimonio, ne aveva in pro
gramma altre... 

Alpinismo Utilitario 
QùolcKe oiorno fa la nota 

guida trentina Cesare Maestri, 
interessata at problema da un 
amico, ha provveduto attraver
so varie ardirhentose calate 
lungo le pareti strapiombanti 
del Castello di Arco, a liberare 
cenge,. cespugli, piattaforme e 
canaloni da tutte le pietre in 
dubbio equilibrio e ciò per sol-
levaregli-abitariti di ulcunè 
case ubicate ai piedi dell'anti
co monterò, doll'incubo delle 
frane di sassi che ogni tanto si 
verificavano causa il maltem
po o il disgelo. 

L'operazione '. è sfota • condot
ta col massimo scrupolo e do
po questo 'Spurgo», gli inte^-
ressati potrajino dormire ì lo
ro sonni tranquilli. i 

Al termine del sjio lavoro. 
Cesare ' Maestri ha tenuto da
vanti a un folto- uditorio rac
colto nella sala di una tratto
ria locale, un'interessante con
ferenza di carattere alpinistico. 

^ Fin dal 1892 
riordinamento d e i c n j . 

" Duràntf~lo ^volgimento 4el-
Vàssembléd'di Verona dei li 
aprile un delegato attento stu
dioso dei, problemi del C.AX, 
del quq.U cic;5fuggeAl,nome, ci 
fia .fatto natar'fi.K che il secondo 
quanto risulta dal n. Ì2, dicem
bre 1892, della Rivista mensile 
del C.A.I. la Sezione di Vene-

-zia; aveva proposto fin da al
lora'il riordtiiomento giuridico 
del soddlizia. Venne, nominata 
una Commissione, ma,-poi la 
cosa andò a vuoto. Evidente
mente in quei tempi i proble
mi ^erano meno pressanti di 
óra.... .' .•;, ••"• , • 

Perle giapponesi 
« L'Avanti • di Milano, edi

zione del 31 marzo scorgo, ri
portando sinteticamente la no
tizia del ripristino ad opera del 
Gruppo Scoiattoli di Cortina 
della «via ferrata» alla Tofa
na di Mezzo, l'ha intitolata: 
«"Verrà riattivata'«no ferrovia 
alpina », Peccato che non , ne 
abbia indicato gli orari,i. 

ste da quando .anche i co
lossi delle 'Alpi hanno per
duto ' molto del < loro fascino 
come terreno di competizio
ne e di primato, ma che pur 
tuttavia" possoho onorevol
mente sostener^ il ruolo di 
protagoniste in quel comples
so fatto profondamente uma
no che è l'alpinismo. ' . 

Il Limbara, in ordine di al
tezza, è la seconda tra le 
montagne "della Sardegna, 
dopo il Gennàrgentu;, la sua 
cima maggiore ,è di soli 1362 
metri sul toawa Ma il fatto 
che essa si elavi praticamen
te solitaria,ed isolata -in Una 
regione di ,"àItiÌTJietria": assai 
modesta e lion molto distante 
dal mare, .né accentua note
volmente l'iroponenza e la 
maestosità, cui contribuisp^ la 
caratteristica" .Conformazióne 
dèlie guglie granitiche , : che 
coronano le .sue cimei\ - ' •' 
: Il Limbara '.Sórge {.'in, Una 
delle zone piiirbélle, e carat
terizzate, ..dellal^^rdeghai. la 
Gallurats posta' r'^i^'r.inaifgini 
nord-orientali dell'isola, ricca 
di acque, di >pascolii ojiveti, 
vigneti, boschi d i castagni. La 
sua struttura, come pure mol
ta parte dei -terreni !,fonda
mentali della regione, è pre
valentemente- granitica, di 
origine e formazione analoga 
e contemporanea a quella di 
alcune zone delle Alpi Occi
dentali 'e dellat'Corsica. La 
Sardegna non subì però il 
grandioso fenomeno glaciale 
del Quaternario e pertanto le 
modificazioni morfologiche e 
l'erosióne hanno avuto vicen
de sostanzialmente jJiversè 
che ne hailno diffei-enziato 
notevólmerife % caràtteri. As 
senti, pertapto nelle struttu 
re granitiche, le fratture e le 
fessure dovute' alla-intensa 
glaciazione, mentre la erosio
ne è prevalentemente dovuta 
all'azione " •'dell'acqua e del 
vento. • •', '4 "' • 

Queste "vicenae geologiche 
hanno datò al Limbara il suo 
aspetto attuale, tutto partico
lare e forse unico, certamen
te di notevole ,-,-bellezza:- la 
conformazione 'della monta
gna assume talora aspetti di 
colossale rudere, nei suoi cu
muli di niassi irregolarmente 
disposti, .tra i quali è dato di" 
pèrdere il senso delle propor
zioni e della pfopria rnisura 
umana, talaltra è conformata 
ih guglie e ripide pareti pro
babilmente inaccessibili, ero
se e lavate per millenni dal
l'acqua e, - dal.^iySPtD, che vi 
soffia talvolta con eccezionale 
violenza. 

A proposito,;del vento, il 
Limbàr^ è.legato ad una sin
golare coiivinziPn.s, assai- dif-r 
fusa t r a , gli antichi sardi e 
tra gli stessi Romàni; che in
torno, al 3,ô  secolo A.C., nel 
corso della ;epica lotta con i 
Cartaginesi, fiqerp qui la loro 
comparsa, 'accòlti tutt'altro 
che pacificamente dalle popo
lazioni •bellicosissime. 

Seconda- tale convinzione, 
riportata dal Lamarmora nel 
suo «Viaggio in Sardegna» 
( 1821 ), il Lirtibara era ri te
nuto responsabile di uno dei 
peggiori . flabèlli che hanno 
afflitto gii abitanti dell'isola 
probabilmente fin da quando 
questa è stata calcata da pie
de umano; la malaria. Il Lim
bara, insime ad altre ; eleva
zioni del nord dell'isola, era 
accusato di impedire l'afflus
so 'verso le zone meridionali 
dei venti del nòrd, e partico
larmente della tramontEma, 
apprezzata, per il suo potere 
salubre, disinfettante • "e spic
catamente deleterio per le 
zanzare. Tale convinzione è 
decisamente sfatata dalla cir
costanza che,.pur essendo an
cora il Limbara al suo posto, 
la malaria in Sardegna non 
è più che un jiCprdo, sia pure 
abbastanza recente, essendo 
stata deflriitivamente debella
ta, da circa un decennio in 
seguito ad una potente e 
massiccia offensiva.di mezzi 
moderni, j ... j- ,., 

Assolta pertanto la monta
gna da questo 5grave quanto 
ingiusto capo d'accusa, pos
siamo occuparcene da uomini 
moderni, non-.sènzajùn pen
siero di rimpianto verso i suoi 
aspetti mitici ó leggendari. 

La maggiore elevazione del 
Gruppo è -la -ptìntà;^'denomi
nata r*iBerritta*», (m; :> 1362), 
mentre nel paàsàto -era ri te
nuta più al ta ' là cima Bali-
stréri, di m. 1359. Sulla' pun
ta Balistreri è.da poco istal
lato un impianto ricevente, e 
trasmittente della Televisiò 
ne, cui fa pure Capo il ponte 
radio tra la Sardegna ed il 
Continente.; "f-

Il toponima^'^V Balistreri » 
trae la propria" origine dal 
home di un fuorilegge vis
suto sul Limbara • verso là 
metà del X'VII^, secolo, la cui 
storia, tuttora ricordata dal
le popolazioni •della regione, 
merita d'esser riferita. 

Il Balistreri,,onesto e labo
rioso pastore : è cacciatore, 
aveva una'figlia, fanciulla di 

rara bellezza, come è dato an
cor oggi di Incohtrarne in 
queste. contrade, da lui" cu
stodita come un tesoro: fu 
rapita e oltraggiata ed il 
dramma successivo -si svolse 
rapido e violento, inevitabi
le. Il seduttore fu raggiunto 
dal padre della fanciulla ed 
ucciso. Dopo di che al Bali
streri non rimase che riti
rarsi sulla m o n t a g n a per 
sfuggire alla giustizia degli 
uomini, solitamente circon
data di scarsa stima a.quei 
t empie che, in ogni caso, non 
sarebbe stata tenera nei suoi 
riguardi. ' 

Passò il resto della sua vita 
tra i boschi e le roccie 
del monte, rifugiandosi nelle 
grotte e confondendosi con 
gli arbusti, nutrendosi di sei 
vaggina e degli spontanei 
frutti della terra. La sua fi
gura divenne leggendaria: al
to e potente, provvisto di 
barba fluehta, cacciatore abi
lissimo, jiontroliava ' .tutta la 
moptagija'i.è• le - valli •; circo
stanti dagli alti picchi soli
tari. 

Costretto alla macchia, ma 
non malvagio, classificava l'u
manità in due categorie' beh 
distinte, secondo la propria 
elementare natura: 1 nemici, 
i persecutori, contro i quali 
non usava mezze misure nel 
difendersi, e gli altri, i pa
stori, i contadini, i cacciato
ri, ai quali non torceva un 
capello e che, all'occorrenza, 
aiutava. Insomma, un bandi-
to feróce e onesto, solitario, 
terribile e leale, forse anche 
galante, seconda la miglior 
rarsi sulla montagna per sf uf 
tradizione romantica, ed inol
tre con caratteri spiccata 
mente "locali. 

In fatto di tradizione e leg
gende è interessante ricor
darne una, riguardante, il 
Monte della Crocetta, uno dei 
Monti di Aggius: leggenda 
meritevole di essere riporta
ta in ogni buon trattato di 
demonologia. 

L e montagne di Aggius, 
ben distinte dal gruppo del 
Limbara, ma non lontane da 
questo (Aggius è un paese a 
10 chilometri da Tempio), so
no tra le più strane, irreali e 
interessanti si possano incon
trare: montagne in formato 
ridotto, 7-800 metri al mas-' 
Simo, ma complete, dotate di 
tutti gli attributi delle gran
di montagne, comprese gu
glie, pareti, caniini, vera pa
lestra di roccia creata sulla 
scorta di un manuale. 

Guardatele da Tempio, al 
tramonto, immerse in una lu 
minescenza-surreale:-un pre
sepio,, o.xm linìpido fondale 
rinascimentale 0 forse un 
paesaggio lunare. Inoltratevi 
nelle minuscole" vallate; è 
dato di intuirvi presenze vi-
•ye e assidue, fatte -di echi 
frequenti, di personaggi pie 

triftcatl; la roccia è curvata, 
bucata, levigata dal vento, 
che vi ha scolpito volti non 
umàni,t occhiate j^rofonde, 
bocche urlanti. "Vi spiegherete 
come possano essère stati r i 
tenuti sede di fatti strani e 
sopranaturali.' 

In una vasta nicchia inca-
vacata su una parete del det
to monte aveva, molto tem
po fa, dimora stabile il Dia
volo. Suo compito era di im
paurire periodicamente i buo
ni abitanti del villaggio, se
minarvi la zizzania, e, natu
ralmente, catturarvi le anime 
sufficientemente malvagie. 

Nella concezione eminente
mente manichea degli abitan 
ti rappresentava i l genio del 
male, e pertanto, era il pa
trono degli empi e dei mal 
vagi. , • • 

Tale demonio ^oleya, aggi
rarsi sulle pareti strapiom
banti, impraticabili all'uomo, 
senza necessità alcuna d i so
lidi • appigli, e cioè: in virtù 
dèi suo lndiscUsSó''potere ;4ò-
pranaturale: di tanto ih tanto, 
per non far dimenticare la 

Monti del Limbara - Grup- sante cima con ima sola via 
pò Giogantini - Balistreri. 
"Vi si accede dalla strada pro
vinciale Tempio - Oschiri, al 
settimo chilometro partendo 
da Tehipio, da località Cura-
dureddu (Cantoniera). Stra
da transitabile con auto (e-
sclusi pullman) fino a 'Val 
Licciola (m. 1050) ; macchi
ne particolarmente d o t a t e 
possono raggiungere la piana 
della « Madonna della Neve » 
ed anche il « Balistreri ». 

Dalla stessa località « Cu-
radureddu » sentiero diretto 
fino a Val LiCciola (ore 1 e 
30'); d i qui per sentieri di
versi al Giogantino (45') e 
al « Balistreri » (un'ora cir 
ca). Lungo la strada per Val 
Licciola sorgenti di « La Ten
ia » (dopo 15') e di € Palau » 
dopo circa im'ora, prima di 
«Multa Ragna» (m. 900). 
, Val ; I^icciola" — Località 

amena a' quòta 1050, al ripa
ro dèi" venti dominanti: rigo
glioso "parco forestale speri
mentare cóstituifo • da • mólte 
Varietà di piante montane: 
abeti, larici, tuie, sequoie. 

propria malefica presenza, fa- aceri,, pini, cedri, del Libano; 
'''•• ' ' •• - •' • ' ' acquedottinó. Ottimo albergo 

RIFUGIO POLALBA 

(m, 900) In VALBRONA) 

Dal 1 " maggio grandi 

narcisate ai Corni - La 

montagna dei •fiori 

Vanante Vaibrena (Valcellina) 

ceva rullare «lu tamburu 
mannu» sorta di colossale 
grancassa, che faceva freme
re di terrore le popolazioni 
timorate di Dio. 

Il maggior senso di reali
smo delle recenti generazio
ni ha svelato il mistero de 
«lu tamburu mànnu», per 
cui oggi anche lo spro-vveduto 
turista può agevolmente so
stituirsi al demonio, recan
dosi sull'orlo di una gran la
stra granitica a base conves
sa e provocandone la oscil
lazione: la pietra produce un 
cupo e sordo rullio, come di 
tamburo, che si ripercuote 
nel cerchio di questi bizzarri 
monti. 

Ma è pur necessario dare 
una descrizione precisa del 
Limbara e degli altri, monti 
circostanti, nella eventualità 
che alcuni alpinisti o" escur
sionisti curiosi vogliano ve 
derli e percorrerli. Riportere
mo pertanto, schematicamen
te, alcuni dati e riferimenti 
più importànti ' ( l) . 

Alla montagna 
La visione della montagna mi 

procura un'emozione dolcissi
ma, piena di nostalgia e di 
rimpianti. 

Nostalgia struggente di im 
grande amore lontano e impos
sibile, estrema dolcezza di cer
te melodie che attingono alle 
fonti dell'iniìnito, un senso cosi 
sottile e sconsolato come di una 
felicità perduta. A stento la 
commozione trattiene il pianto. 

Sento che solo lassù potrei 
essere felice. I miei occhi avidi 
non si saziano mai della sua 
vista. ' 

La montagna è esempio e mo
nito alla vita. Impariamo dal 
passo del montanaro: bisogna 
inerpicarsi con tenace, misura
ta calma, lo sguardo sempre al
to alla mèta. Chi tituba, s'indu
gia . o, s'affanna non raggiunge 
la vetta, aureo mondo senza 
limiti sospeso nell'azzurro. 

L'uomo lassù è tuttcf spirito; 
tutto è eterea, cristallina poe
sia. 

Vi rivedo tutte, care cime; 
l'Antelao, il padrone, pauroso 
nel fosco temporale incipiente, 
solenne nell'azzurro con un fi
lo bianco fumante è i freschi 
puri nevai. > : • ' - . 

Arduo da ima parte, tanto 
muta dal fianco di S. Vito: ar 
ranca a lenti lubrici lastroni, 
unica, via: da cui potevo .con--
quistjirlO'--• ,.-,.-.; .,-.,,,"'. 

E il Pelmo, trono sovrano! 
Quante estasi m'ha donato il 
tuo scintillante nevaio nelle 
mattine di rinnovato sereno; e 
il Sorapis fine, distinto nel "suo 
taglio, aguzzo, .adorno del suo 
laghetto di smeraldo coronato 
d'eburnei ghiacciai; e le lame 
scabre e taglienti del Cristallo; 
e le Tofane, storiche, cariche 
d'eroismo; e il tozzo Pomaga-
gnon, vivaio di caccia. Di tutte 
vorrei a" lungo poter parlare, 
che tutte sono yguali nel mio 
amore. . 

Quale acuto rimpianto al ri
cordo dei miei vegliardi mon 
tanari radunati attorno al ros 
so fuoco del camino, in una 
esuberante discussione still'ul-
tima caccia al capriolo, aspi
rando, di quando in quando, for
te alla pipa, mentre fuori la 

di recentissima costruzione; 
Caserma del Corpo Forestale. 
Luogo ideale per campeggio. 

Cime del Limbara — « Gio
gantino» (m. 1312 e 1339): 
interessante la salita per la 
via diretta della parete nord
ovest; « Beritta » (m. 1362) ; 
«Balistreri» (m. 1359); «Sa 
Bandera» (m. 1329); «Sar
ra di Mezu» (m. 1339); «Li 
Tre Punti » (m. 1207). 

Sorgenti — Oltre quelle 
citate: Fonte « Giacumeddu » 
(m. 1240) ai piedi del «Ba
listreri », versante nord, ac
qua fresca e abbondante, 
temperatura costante a 6 gr 
E' situata 500 metri a nord 
della torre dell'osservatorio 
meteorologico dell'Aeronau 
tica. 

Tutta là zona del Limbara 
offre, con le sue cime roc 
dose, spunto per interessanti 
ascensioni, facili e difficili, 
comunque i dislivelli sono 
sempre piuttosto modesti: il 
Limbara può assolvere bene, 
in sostanza, la funzione di ot
tima scuola di roccia. 

Le visioni panoramiche dal
le sue cime sono vaste e stu
pende: tutta la costa setten
trionale dell'Isola, dall'Asina
ra a Castelsardo, da Capo 
Testa alla Corsica, da Capre
ra e Tavolara al Lago del 
Coghinas; ed inoltre, versò il 
sud, i Monti di Oliena col 
Corrasi, il Gennargentu, e 
ancora il Monte Albo di Lu-
la, il Monte Santo. . 

Gruppo del Monte Bianco 
— Vi si accede direttamente 
per la strada della Padulac-
cia-Milizzana, a piedi o a ca
vallo, oppure dalla strada 
provinciale Tempio - Oschiri, 
esattamente dalla l o c a l i t à 
« Settanta Colonne », a cin
que chilometri da Tempio, 
per una strada di campagna 
transitabile con veicoli a tra-
eione animale o con piccole 
autovetture fino a « Regione 
Mulini » (guado del Rio di 
Limbara); di qui a piedi fino 
al Monte Bianco (m. 1150), 
In due ore. Percorso suggesti 
vo, parte entro il bosco, par
te ai margini, sempre lungo 
il corso del fiume «Puddial-
vu », che scorre tra picchi 
rocciosi con frequenti casca
te. Vegetazione in prevalen
za costituita di lecci e frassi
ni. La zona è ricchissima di 
acque e si incontrano fre
quenti sorgenti. 

Ascensioni quasi tutte di 
una certa difficoltà su una se
rie di cime di aspetto dolomi
tico. La vetta di « La Signo
ra » è da ritenersi del tutto 
inaccessibile con mezzi nor
mali. La più bella scalata è 
indubbiamente q u e l l a del 
Monte Bianco (m. 1150). 

Monti di Dea — Isolato dal 

neve scivola fitta e {.ghiaccioli 
pendono dalle case. 

Ed eccomi poi tutto circon
dato di bianca gioia, giù per i 
pendii a impazzire di spensie
ratezza: un tempo di un'altra 
vita,' E le valanghe, che rom
bavano nelle strette gole pa
ralizzandoci, lo sguardo in alto, 
in un muto, sacro timore. 

Spesso nella dura vita un so
gno mi consola: un piccolo ci
mitero con le tombe bianche 
addormentato nell'ombra estesa 
del Pelmo dietro un tramonto 
raggiante come lo splendore di 
Dio. Che visione di serenità e 
di pace! Un lembo di paradi
so trasportato a mostra sulla 
terra. 

Nascere in montagna: ecco 
il grande dono che avrei vo
luto dalla vita! fatemi almeno, 
0 Signore, morire lassù, che la 
mia carne diventi un pugno di 
quella terra amata. Non esiste 
altro sepolcro così maestoso e, 
immane. Riposare con su di me Limbara, s | trova alle falde 
le vallate trionfanti di luce, 
verdi di boschi- profumati e 
l'aria viva e i precipitosi ru
scelli e mille altre gioie infinite 
conosciute in questo sorpren
dente mondo; Sono certo che 
S£(rei incredibilmente ifelice, i . 

Loris Poletto 

per le vacanze 1957: pensate per tempo a prenotarvi 

Nel la sp lend ida VAL V E N Y di C O U R M A Y E U R 
c o n base a l R IFUGIO M O N T i i B I A N C O 
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D i r e t t o r e : Guida alpina ANDREOTTI UNO 
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m, 2035 
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m. 1800 

Opuscoli a colori; C A I - U G E T - Galleria Subalpina - T O R I N O 

l e d i c i tedeschi :' i 
a Maflopa di (lainpiglio 

per uno studio sulla montagna 
Di alto interesse è riuscito 

un convegno di medici sporti
vi tedeschi svoltosi a Madonna 
di Campiglio, nel corso del 
quale sono stati profondamen
te esaminati alcuni aspetti del 
tema della montagna sotto il 
profilo dell'agonismo. 

Diretto dal prof. dott. Frie
drich, consigliere superiore di 
sanità della Baviera, il conve
gno ha trattato attraverso ima 
serie di conferenze ad alto li
vello argomenti di vivo inte
resse, quali lì salvataggio in 
alta montagna, I pericoli del
la montagna, l'equipaggiamento 
alpinistico, la resistenza del 
corpo umano nelle ascensioni, 
l'allenamento degli arrampica
tori, la tecnica dello sci, la 
donna e lo sport e il problèma 
del rendimento atletico. 

Le conferenze sono «tate se
guite con costante interesse da 
numerosi sanitari e dal pub
blico che affollava l'albergo 
poli. 

Un programma di escursioni 
sciistiche nelle adiacenze di 
Madonna di Campiglio ha com
pletato il quadro del conve
gno 

del Monte Bianco. Vi si acce 
de dalla stazione ferroviaria 
di Nuchis (strada s t a t a l e 
Tempio-Olbia, bivio al quinto 
chilometro). Visione panora^ 
mica'sull'altopiano della Gal 
l u r a . - " \ • • " ' - ' • :' •••: • .-• - -^ •• 

Intefèssaiite "per i resti," an
cora in, buonq^ statp^ >di. una 
citta ^hùràgica,"sulla ve'tlà' del 
mohtitì 

Monti di Aggius — Vj si 
aqcedei immediatamente, dal
l 'abitato'di ; Aggius (krii.' 10 
di,buona strada da Tempio): 
numerose vette granitiche con 
aspetti e difficoltà di ogni ti
po, ottime come scuola di 
roccia^Cima più alta il Tini 
terra (m. 814), le più belle 
il « Tumeusozza » e i « Monti 
de Mezu », rispettivamente di 
m, 789 e 780. 

Serra di Tasso — vi si 
accede dalla strada statale 
Tempio-Palau, al 13.o chilo 
metro alla sinistra. Ascensio
ni con, qualche difficoltà. Il 
«Pulchiana», è una interes 

di accesso con difficoltà di 
terzo grado superiore (me
tri 670). 

Monti Salici — Poco ac* 
cessibili per la lontananza di 
vie d'accesso e scarsamenta 
interessanti (m. 911). 

Monti di S. Giorgio e Serra 
di Petra Ma ina— Situati a 
sud di Tempio vi si accede 
per la strada appunto di 
« San Giorgio ». I l « Petra 
Maina » presenta una parete 
verticale liscia alta circa 80 
metri e larga 150 (parete 
nord-ovest), che si ritiene 
pressocchè insuperabile. Of-« 
fre peraltro possibilità di fa
cili ascensioni in roccia ed è 
utile come palestra per prin
cipianti. 

Vegetazione. - ^ In preva
lenza: leccio, frassino, casta
gno, erica; in seguito a rimf-
boschimento: pini, abeti, la r i , 
ci e cedri del Libano. Sopra 
i mille metri- ima varietà di 
violetta, che assume le più 
svariate gradazioni di colorò 
fino al bianco, copre vasti 
prati e dura dall'aprile al 
giugno. 

Rarissima, ormai, la rosa 
del Limbara, una rosa di po
chi petali, delicatissima, tanto 
che si appassisce subito ap
pena colta. 

Climatologia. — Il clima à 
di tipo umido; la inedia an
nua delle temperature si ag
gira, nelle zone montane, tra 
i 10 e i 10,9 gradi; la tempe
ratura del mese più freddo è 
in media sempre inferiore a 
4 gradi e vi è notevole fre
quenza di temperature mini
me assai inferiore allo 0. 

L'indice di piovosità sul 
Limbara è maggiore di 45, e 
tale indice si riscontra solo 
sul Gennargentu. Val Liccio-
la è la località di massima 
piovosità registrata in Sar
degna. 

La presenza del castagno 
denota un mutamento della 
condizioni climatiche rispetto 
a quelle del clima mediter
raneo. 

Vogliamo ora rivolgere agli 
alpinisti ed agli escursionisti 
appassionati e curiosi di cose 
nuove l'invito a dedicare un 
po' del loro tempo a questa 
zona montuosa, che è indub
biamente una delle regioni 
più belle della Sardegna e che 
si stacca nettamente, per i 
propri particolari aspetti pa-
norariiici, naturali ,e geogra
fici, da tutte le zone montuo
se delle Alpi e degli Appen
nini. 

Pur non offrendo la possi
bilità di iniprese alpinistiche 
di rilievo, la Sardegna ed in 
particolar modo la Gallura ed 
il Limbara, possono dare al
l'appassionato della montagna 
intime e valide .soddisfazioni, 
che, come abbiamo ricordato 
in premessa, . costituiscono, 
nella nostra convinzione, un 
aspetto non trascurabile del
l'alpinismo.' 

Non è esclusa, tuttavia, la 
possibilità di effettuare a-
scensioni dì notevole impegno 
e difiìcoltà, in questa zona an
cora alpinisticamente presso
ché ignorata. Ricordiamo in 
proposito che l'ascensione del
lo spigolo nord-est di Tavo
lara, stupenda isola rocciosa 
presso la costa orientale, po
co a sud di Olbia, compiuta 
nel 1935 da Mario Ferreri e 
Guido Mezzatesta, non è sta
ta mai ripetuta. Detta salita, 
che offre difficoltà di ordine 
superiore ed è particolarmen
te esposta, comporta l'attac
co direttamente dal mare. 

La Regione Autonoma del
la Sardegna, che da qualche 
anno si occupa con interesse 
dei problemi turistici del
l'isola, sta rivolgendo cura 
particolari alla Gallura ed al 
Limbara, anche per ciò che 
concerne il turismo montano. 
E' fuori dubbio che le opere 
che verranno realizzate, quali 
l'ampliamento e l'assestamen
to della strada Tempio-Lim-
bara e probabilmente la co
struzione di una seggiovia, 
contribuiranno a costituire a 
Ternpio e sul Limbara ^m 
centro di sport invernali e al
pinistico (come,ottima pale
stra), 4i Un certo rilievo. 

IlCampèggio Nazionale che 
si svolgerà nell'estate del '57 
a Tempio, organizzato dalla 
Sezione del G.AI. di Caglia
ri e dal Nucleo di Tempio, 
sempre con l'appassionato ap
poggio dell'Ente Regione, po
trà dar modo a molti di vi
sitare le montagne che ab
biamo descritto e che siamo 
certi non delHderanno le 
aspettative. 

Fernando Agus 

(1) I dati che seguono sono 
stati gentilmente forniti dal si
gnor Pinna, portatore del C.A.I. 
e appartenente al Nucleo di 
Tempio della Sezione di Ca
gliari. 
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C. LI. SEZIONE DI I^ILMO 
e sue Sottofiezioiii 

DIAPOSITIVE SUL NEPAL 
L u n e d ì 20 M a g g i o a l l e ore 
21.15 p e l l a s a l a d e l C i n e 
m a S. M a r c o ( v i a S a n 
Marco ) i l s i g n o r 

T O N I H A G E N 

p r e s e n t e r à , 

<c Usi e costumi de! 
Nepal » 

i m a s e r i e d i m e r a v i g l i o s e 
d i a p o s i t i v e a co lor i r e a l i z 
z a t e d u r a n t e l e s u e n u m e 
rose sped iz ion i . 
La S e z i o n e d i M i l a n o è l i e 
ta d i poter a v e r e con s é u n 
così i l lus tre o s p i t e e p r e 
s e n t a r e ai propr i S o c i u n a 
m a n i f e s t a z i o n e d i cara t t e 
r e d e l tu t to e c c e z i o n a l e . 
ì L ' i n g r e s s o è l i b e r o 

R FILM DEL; MAKAm' 
V e n e r d ì 24 c q r t e n t è a l l e 
o r e 21.15, n e l l a s à i a d e l 
l 'Ist i tuto L e o n e Jf lII ( v i a 
L e o n e X I I I , a n g o l o v i a 
R o s s e t t i ) 

J E A N F R A N C O 

p r e s e n t e r à i l i i l m d e l l a 
S p e d i z i o n e f r a n c e s e « M a -
k a l ù » . 

U l t er iore d e t t a g l i v e r r a n 
no p u b b l i c a t i i n s e g u i t o . 

Apertura slaiìone alpislica 
La Presidenza ed i Diretto

ri di gita della nostra Com
missione Gite invitano tutti 
i soci, particolarmente i jre-
quentatori delle nostre gite, 
a trovarsi d o m e n i c a 12 m a g 
g io corr. , a l R i f u g i o * C a r l o 
P o r t a » ai R e s i n e l l i , per defi
nire il programma gite socia
li esponendo nuove idee e 
proponendo nuove mète per 
il 1957. 

La Segreteria curerà l'or
ganizzazione di questo ra
duno. 

Rif. Roberto Bipamì 
Sottoscrizione prò arredamento 
CA.I. - Sez. di Mi-

L. 500.000 
Consiglio [Sezionale . » 200.000 
Sci Club Milano . . > 50.000 
Raccolta serata com ( .• . . . • -

memorativa • « Ro
berto Bignamì » . » 172.295 

Murari comm. <ììffr-
gio, per cucina 
economica locale 
invernale . . . . » 60.000 

Crespi cav, di gr. 
cr. Aldo . . . . » 10.000 

Bertarelli comm. 
Guido » 20.000 

Casati Brioschi Ing. 
Gian rranco . . » 5.000 

Giussanl a w . Ca
millo . . . . . » 5.000 

Guasti dr.'• Alessa'n-
dro . , '."".'i . . » 25.000 

B-U.C-A.!. Milano . > 10.000 
Gaetani Mario . . . » 10.000 
Mitta Peppino . . > 10.000 
In memoria di Mario 

Dell'Oro (Boga) . » 5.000 
Raccolta serata Hóg-

gar . . . . . . » 13.000 
Bottosezione C.A.I. 

Tecnomaslo . . . » 50.00Ò 
Rossarl ing. Luigi . > 50.000 
Roiandl ing. Giorgio » 25.000 
U. O. E. I. - G. A. 

< Peli e Oss » di 
Monza » 400.000 

Camparl comm. Gui
do > 50.000 

Bertarelli Maria . . » 5.000 

Totale L. 1.675.295 

Sei estivo al Cevedale 
Dal 7 luglio al l .o se t tem

bre p. V. funzionerà con base 
al Rifugio Casati (m. 3269) la 
Scuola di sci estiva del Ceve
dale, istruttori gl i olimpionici 
fratelli Compagnoni , coadiu 
vati da altri not i maestri . 

,1: turni saranno settimanali , 
con inizio dalla c e n a del la do 
menica e termine con la cola 
z ione della domenica sucees 
siva. Quota L. 20 mila setti 
manal i (L. 21 mi la dal 21 lu 
gl io al 18 agosto) , con diritto 
al corso di istruzioni di 4 ore 
giornaliere, al pernottamento 
in cuccette con biancheria, a 
tre pasti giornalieri , a l traspor' 
to sci e bagagli da S. Cateri
na al Rif. Casati e all'uso gra 
ttiito del lo skil ift durante l e 
lezioni. , . 

Per l'accésfo, .gì «vverta c h e 
d a , S. Caterina funziona "un 

Bervizió di « jeep)» Jpèr i l ' tra
sporto degli allievi- fino ai''la
ghi di Cedeo, |Coltrela«Capan-i 
nVPizzini) . à' .tre qùaftr d'ora 
dal rifugio. _ 

Le Iscrizioni devono essere 
Indirizzate ad Arist ide Compa
gnoni - S. Cater ina Valfurva 
(Sondrio) . 

Informazioni presso la Se 
zione C.A.I. di Milano, v ia Sii 
v lo Pel l ico 6 (telef. 808.421). 

Apertura Rifugi sezionali 
« Brioscht J» - Grigna Settentr.: 

. aperto tutto l'anno. 
• P o r t a » - P i a n del Bes lnel l l : 

aperto tutto l'anno. 
« Zoja » - Campo Moro in Va l 

Malenco: dal l .o maggio al 30 
ottobre. 

• Augusto Porro » - al Vent ina 
in Val Malenco: dal 15 mag-
gio al 30 set tembre. 

« A l l i e v i » - i n Va l di Zocca 
Val Masino: dal 15 maggio al 

,15 giugno, apertura sabato e 
"domenica. ' 

« Brasca > - in Va l Coderà:' dal 
15 maggio al 15 giugno, aper
tura Sabato e domenica . 

• • Gianett l » - in Va l Porce l l i z -
20 - Val Mas ino: dal 15 m a g 
g io al 15 g iugno, apertura sa 
bato e domenica . 

« Rosalba » - Grlgna Meridie 
na ie : dal l . o maggio al 15 

, . g iugno, apertura sabato e do 
• menica . 

• Klisabetta • - in Val Veny: dal 
1.0 lugl io al 15 settembre. 

Rifugio eletti 
Si avverte che questo Rifu

gio (m. 1719), situato n e l l a ma
gnifica conca dolomit ica di 
Releccio, ai piedi della. Griglia 
Settentrionale, . con fac i le ac 
cesso sia direttamente da Man 
dello del Lario che d a Esil io 
Lario, col legata con la stazio 
ne di Varenna e con L e c c o e, 
nel mes i est ivi , anche d iret 
tamente con Milano -da u n re
golare serviz io di autocorriera, 
riprenderà col 4 , corr. e sino 
alla fine di g iugno il . consueto 
servizio di alberghetto da l sa
bato alla domenica. 

In lugl io e agosto pòi U Ri 
fugio rimarrà come al solito 
ininterrottamente aperto, m e n 
tre col 1.0 se t tembre e sKio al
la fine di ottobre II siervizio 
riprenderà ad essere sol tanto 
sett imanale. 

Si rammenta l 'obbligo, per 
comitive, di tempest iva p r e n o 
tazione presso la Sez iong di 
Milano, v i a fSilvib, . P e l l i c o ^^ 
KJel. 80pT42l.)',doVe'-^ c ò m é i p u i 
Tfi pressò l ' i spettore rag. Glu-
iSeppe, ^Cescotti, v i a Pgi i l lp , 4 
(tei. 542-901).io lo , s tès so c u s t o 
d e -del 'Rl ful lo sig; ' OAòrino" 
Pensa —: potsanno .essere as -
stmje' tutte le* fnformaziàii i idei' 
caso . , , 

L'Hoggar a colorì 
E ' i m a v e c c h i a immagine , 

pure bisogna constatare c h e è 
veramente efficace. N e s s u n a 
cosa fa più piacere , a u n a cer
ta età, di v e d e r e dei g iovan i 
avviars i per la loro . s trada 
raccogl iendo la nostra fiacco
la, s ia essa v i ta o idea le . N e 
abbiamo avuto ancora una 
vol ta i m a conferma v e d e n d o 
tante persone non p iù giovani 
r i tmile ne l la Sala d e l l e . C o l o n 
ne del Museo del la Sc i enza e 
del la Tecnica . 

C'erano anche mol t i g iova
ni, naturalmente , anzi m o l t i s 
s imi, curiosi di sent ire e di 
vedere come se l 'erano cava 
ta i loro c inque amici s u m o n 
tagne tanto lontane e tanto 
d iverse dal le nos tre . 

P a o l o Gri inanger , . r i cono
sciuto oramai anche dagl i ami
ci restati a casa c o m e « i l ca
pò », Lodov ico Gaetani , l'ar
rampicatore deciso , Giorgio 
Gualco i l c ineasta, P i e t r o Me-
ciani lo studioso de l la v i t a dei 
Tuaregg e Lorenzo Marimont l 
che è r iuscito a fare amic iz ia 
con queg l i animal i estrosi e 
bizzarri che sono i cammel l i . 
Ognuno ci h a raccontato l e v a 
rie fasi e l e impress ion i per
sonali del la loro esploraz ione 
alle montagne inesp lorate del 
Tahalra, secondo i l loro par
t icolare punto di" v i s ta . 

Interessanti l e loro re laz io
ni ; interessant iss ime l e foto a 
colori che c i hanno fa t to co 
noscere u n a zona desert ica , 
priva di abitanti , di v e g e t a z i o 
ne, di acqua, u n a z o n a ' m o r t a 
e desolata che pure, s econdo 
le, var ie luci del g iorno, assu-
rne colori acces i e v io l èn t i che 
danno una i l lus ione di . v i ta 
fantastica. • , •, . 

. i l ' nostro pres idente Adr io 
CJasati, dopo il resoconto dei 
component i la Spediz ione , ha 
parlato e logiandosi con loro 
del la r iuscita di questa ' prima 
Spediz ione e x t r a - e u r o p e a a v 
veratas i sotto i l patroc in io del
la nostra Sez ione . E con fe l i 
c i ss ime parole ha col to l 'es
senza del la r iuscita di qués ta 
impresa e l'ha additata a tutti 
i nostri g iovaniss imi soci . Que
sta impresa è r iusci ta à d i m o 
strare che non occorrono gran
di mezzi finanziari per orga
nizzare p icco le spediz ioni; m a 
occorrono tenac ia di studio, 
met icolos i tà d i preparazione , 
organizzazione scrupolosa e 
soprattutto u n grande affiata
mento fra i partec ipant i . 

Da soli hanno fatto', I lun
ghi preparat ivi , hanno svo l to le 
lunghe prat iche per a v e r e per
messi e autorizzazioni; d a soli 
sono riuscit i a organizzare il 
finanziamento del la spediz ione. 

L'altra . sera ci h a n n o rac
contato le loro impress ion i del 
v iaggio , l e fat iche, i per ico l i 
con un'aria mol to s empl i ce , in 
verità, e quasi scusandos i di 
essere riuscit i così f ac i lmente 
ne l loro intento . A v e v a n o l'aria 
molto soddisfatta, era eviden
te, ed un'altra cosa, c h e . p p n ci 
hanno detto, era e v i d e n t e . Da l 
le montagne del l 'Hoggar, dal 
-«pays de la p e u r » h a n n o ri
portato i l dono p iù b e l l o che 
la montagna ci offra: u n a sai 
da, durevole amicizia. > 

In memoria 
di.Antonio Foglia 
v',.Uii'^'.^Irahiàg' inj^dépHe'l^fìd 
str()ticct'ta'!ld vita in' y5,jnéncd 
di icbnspcio, '.4o,tt, .Antonio f ò-
Ó\ttt,l<^e Àrisiemk. allt^ c9(Ti'sc(jrfe 
sigufjtà Maria^fóglia.^Co,i;%\ àqj 
nò alla Sezione dì Mi lano nel 
1934 il Rifugio Nino Corsi. 

I funerali hanno aui^fo luo-
go il 30 aprile a Milano, ove il 
defunto aveva residenza.e ave
va trascorso quasi ininterrot
tamente la sua dinamica vita; 
la presidenza e i soci della no
stra Sezione vi erano Icirga-
mente presenti. . ', , 

Amante della montagna ' e 
sciatore, Antonio Fog l io aveva 
avute, fin da giovane ne l l 'om-
bìente della nostra Sezione 
molte amicizie tra i p i ù entu
siasti del la TOonfogno, come il 
dott. Guasti, il doti. Nino Cor
si, il dott. Polvara, Mario Bel
lo e Schidvio. Era in seguito 
passato colla sua passione dì 
neofito all'Aviazione raggiw^i-
gèndo ben presto il brei^etto di 
ODiatore civile e facendosi pro
motore dell'Aero Club d i JVfi-
lano, di cui divenne iti,seguito 
presidente ed animatore. Con 
ardimento e bravura vinse al
cune competiz ioni i n t e m a z i o 
nali in Tripolitonta, in Sicilia 
ed altrove. 

Sposatosi con Maria'Corsi e 
perdutodopo non molti anni il 
cogriato dott. Nino Corsi, egli 
partecipò con fervore alla rea
lizzazione che la pietà della, s o 
re l la ' vol le dedicare o ricordo 
di Nino Corsi,' nòstro, i n d i m e n -
ticobile olpinista-sciatare. 

L'ex Rifugio Dux in Vài Mar
tello nel Gruppo del Cevedale 

:—rersanfe-efes ino — venne al
lora completamente ricostrui
to secondo i piani dell'in^. Ce
sare De M'ichelt • e la fami
glia Foglia provvide cothplet'a-
mente a proprie spese al la
voro. Solidamente costruito con 
rifiniture destinate a resistere 
per moltìsSiimi arini, dotato dì 
acqua potabile e di confort, il 
rifugio ebbe un grande suc
cesso. 

Ildono'cììe i Foglia fecero 
alla Sezione di Milano è rima
sto ancor oggi grazie anche al 
patronato che la signora Mario 
mantenne sempre al Rifugio, 
uno dei mtoliori e sempi , di 
quanto posso la passione della. 
mòiitagno realizzatrice di que
gli ' strumenti dì propaganda 
per l'idea di una. vita strenua 
e gagliarda off erta al popolo 
italiano^ • • r 

Il dott: Fòglia aveva solovo 
luto che una piccola stanza 
portasse i l suo n o m e e fosse 
riservata alla Jfimigl}a .fyglia 
infj:'4s'gij.ài 'Jicìì.festp::' ,égli'y,o-
ìevà e'is:érejà tra'le:montagne 
df es ine a l m e n o ' i n isplVifo. '-" 
, La famiglia Foglia - Corsi 
é&éfea Tìnhovato ancor tino"»6l 
[ta^'la màgniflcti ìtrodizione ili , 
'a l tre-"/amigl ie mi lanes i 'iche 
hanno l e g o t o . i l loro n o m e ol io 
'f;ostruzione d i altri Rifugi. Tra 
'dizione beìltsàimà e l n o b i l è ' c h e 
h.a una profonda radice spiri 
tuale nell'aspirazione di rende 
re poss ib i le e popolare la vi 
sìone delle grandiose bellezze 
della natura delle Alpi e la vi
ta in alta montagna ccHl'eserci-
zìo sano e vivificatore dell 'al
p in ismo e del lo sci alpinistico. 

La Presidenza e il Consiglio, 
memori sempre, rinnovano alla 
memoria dell'estinto l'animo 
grato di tutti i consoci e por
gono alla nobile signora Ma
ria Foglia Corsi ed ai figli le 
condoglianze più, devote. , 

Proiezioni a colori 
La sera di venerdì 26 aprile 

scorso, 11 socio del C.A.I. Vene
zia A.F. Bonvlcini, ha proiettato 
in sede circa,200 diapositive a co
lori da lui eseguite. 

tA raccolta ha per titolo « Fan
tasie dolomitiche » e consta di due 
serie: la prima è dedicata In gran 
parte alle cime che furono tea
tro della prima guerra mondiale 
e Bonvlcini le ha efficacemente 
illustrate; la seconda presenta In 
prevalenza aspetti della flora e 
della fauna dolomitica. Un com
mento musicale assai bene Into
nato è servito ad accrescere 11 
fascino di queste ultime, ma
gnifiche foto. 

I^innovlamo un sentito ringra
ziamento al slg. Bonvlcini, augu
randoci di riaverlo presto tra nol.̂  

S.U.CA.I. Milano 
H Rif. Tàrtagllonè-Crlspo ha 

vistò un'Insolita affluènza di su-
calnl, ex-sucainl e loro amici du
rante le feste pasquali. Infatti ben 
25 di essi lo hanno scelto come 
base per ascensioni e' traversate. 

Gruppi numerosi di sciatori-al
pinisti, favoriti dal tenipo mera
viglioso, partivano ogni mattina, 
raggiungendo la Punta Kennedy, 
11 Bissone, 11 Passo Cassandra, 11 
Passo Vazzèda - e 11 ghiacciaio del 
Mello. 

Alla sera si . festeggiava lieta

mente U ritrovarsi fra tanti veo= 
chi amici con fiaschi del classico 
vino valtelUnese, mentre le nostre 
amiche, addette alla cucina, pre
paravano ottimi pranzetti e accu
divano all'ordine del rifugio. 

Speriamo che l'ottima riuscita 
di questa nostra manifestazione 
Invogli sempre pia a frequentare 
11 rifugio che, piuttosto confor
tevole e posto In posizione me. 
ravigllosa,- si presta ad aftrlre 
una vacanza Incantevole a chi si 
vorrà recare lassù. < 

Sottosezione CA.M. 
v i a Pantano, 26 . 

• L'attività ' turlstlco-alpina- si è 
già. Iniziata con svariate manife
stazioni nelle Immediate Prealpl 
lombarde e va man mano dive
nendo, più interessante coli'avan
zarsi della stagione. 

Impossibilitati per ovvie ra
gioni a predisporre un program
ma a lunga scadenza, Invitiamo 
soci e frequentatori a tenersi In 
contatto con la Società per, cono
scere tempestivamente le mète 
domenicali ed 1 programmi det
tagliati. Saranno gradite le pro
poste di gite, itinerari turistici, 
ascensioni,o semplici passeggiate. 

VENEZIA 

Sottosezione G.A. M, 
GITE EFFETTUATE. — Il 14 

ed .11 28 aprile si sono,svolte le 
ìdue, (Prime estive rispettivamente 
legate GTona (la cui. vetta .è sta
ta raggiùnta da quasi tutti i 32 
partecipanti) ed . a r rif. Carlo 

Emilio In Valle. Spluga». 
Questa, gita, che, ha avuto ben 

sX'Jscrlttt 'è^iStata' partlijdlàrinen-
;tp^ inteipssai^te, s ia -,Pp,T 1'^,°,-,S^' 
plano' Inclinato'; che !pér la visita 
alla diga del. lago di Trùzzò; 
bella zona poco conosciuta • nel 
pressi del Pizzo Quadro. ,• 

Pk'ÓéÉAMMÀ ÌGITB ESTIVE 
Eccone, .l'interessante svolgi

mento: 19 maggio,, Monte Alben 
za, narclsata; 1-2 giugno, Val di 
Genova, Rlt. Stella Alpina a di
rezione femhilnile;. 9 giugno. Ra
duno di primavera; 15-16 giugno. 
Monte Gleno, Rif. Curò; 29-30 
giugno. Torri del Vajolet; 13-14 
luglio. Gran Paradiso; 31 agosto-
I settembre, Castellacelo e Radu
no al Passo del Tonale ; 7-8 set
tembre; Ortles, Rif. Payer con 
II Passo dello Stelvlo; 21-22 set
tembre: Pizzo. Badile. Rif. Gia
nettl; 6 ottobre: Monte Zeda; 20 
ottobre, Altipiano di Bosslco, ca-
stagnata; 2 J novembre; Zambia. 
Monte Alben; 10 novembre. La 
Spezia, Lerlcl, Porto Venere, gi
ta turistica. Luglio-agosto; Ac
cantonamento sociale a Plan-
plncleux (Courmayeur). Per In
formazioni sulle • gite: Tomasl 
(tei. 99.47.28). 

PBOSSIME GITE. — 19 mag
gio: Monte Albenza, narclsata. 
Partenza piazza Reale ore 7; ar
rivo a Costa Imagna ore 9,30; 
narclsata e salita facoltativa al 
monte Albenza; pranzo facoltati
va negli alberghi di Costa Ima
gna; partenza da Costà ore 18; 
arrivo a Milano ore 20 circa. Quo
ta: soci Gam L. 850. Direttori 
Bruno Mazzolenl (tei. 60.10.50), 
Ermes Tomasl (tei. 99.47.28). 
Iscrizióni In sede (via C. G. Mer
lo, 3) al martedì e giovedì sera. 

Sottosez. GervasutH 
ASSEMBLEA B E I SOCI - NUO

VO CONSIGLIO. — La sera del 
9 aprile u. s.,, si è tenuta. In sede 
l'Assemblea generale del Soci,e la 
votazione per l'elezione del nuo
vo consiglio. 

La partecipazione è stata nu
merosa ed a seguito del risultati 
ottenuti, ' 11 nuovo Consiglio re-̂  
sta cosi costituito. Moretti Rena
to. Presidente; Bagriagattl Giam
piero, Vice Presidente ; Angellcoì 
la Enrica, Segretaria; CaJelU Ro
dolfo, Cassiere; Nesta Guido. Con
sigliere i-espons. Sede; Galli Ca
millo, (Sovema Franco,. Longoni 
Giuseppe, Consiglieri ' aggiunti. 

Sezione S. E, M, 
Sagra di Primai/éra 
12 maggio ' tJago di Conto 
S c i o g l i e n d o l a r i s e r v a s u l l a m è t a d e l l a n o s t r a < S a g r a 

d i P r i m a v e r a », p r e c i s i a m o c h e l a m a n i f e s t a z i o n e s i s v o l 
g e r à s u l L a g o d i C o m o , c o n u n a c r o c i e r a s u b a t t e l l o s p e 
c i a l e a p p o s i t a m e n t e n o l e g g i a t o p e r n o s t r o u s o e c o n s u m o . 

, C o m o p o t r à e s s e r e r a g g i u n t a s ia c o n m e z z i propri , c l ie 
c o n l a F e r r o v i a N o r d : i n q u e s t ' u l t i m o c a s o o c c o r r e p r e 
n o t a r s i i n s e d e , v e r s a n d o l ' i m p o r t ò d i L . 4 0 0 ( a n d a t a e 
r i t o r n o ) ; p e i p a r t e c i p a n t i c o n m e z z i p r o p r i ù s ta to i s t i 
t u i t o u n p o s t e g g i o c u s t o d i t o p e r a u t o m o t o i n p i a z z a ' P e r -
r e t t a ( p r o s p i c e n t e la s e d e d e l l a B a n c a d ' I ta l ia d i C o m o ) . 

P r o g r a m m a orar io : r i t r o v o S t a z i o n e N o r d o r e 7; p a r 
t e n z a p e r C o m o o r e 7.30; a r r i v o a C o m p Ore 8.27. R a d u n o 
d i t u t t i i p a r t e c i p a n t i o r e 8.30; i m b a r c o s u l b a t t e l l o s p e 
c i a l e o r e 8.40 e p a r t e n z a o r e 9. A r r i v o a V i l l a C a r l o t t a 
o r e 10 .30: v i s i t a f a c o l t a t i v a a V i l l a C a r l o t t a , c o n la fio
r i t u r a d e l l e a z a l e e i n p i e n o s v i l u p p o . O r e 11.45 p a r t e n z a ; 
o r e 12 a r r i v o a M e n a g g i o , o v e s i c o n s u m e r à l a c o l a z i o n e ; 
or,e 14 a t t r a z i o n i v a r i e ; o r e 17 r i t r o v o e p a r t e n z a p e r 
C o m o , a r r i v o a C o m o ore 19; p a r t e n z a in t r e n o ore 19.26, 
a r r i v o , a M i l a n o a l l e 20.15. © . . 

. Q u o t a v i a g g i o F e r r o v i e N ò r d L . 400; b a t t è l l o L . 800; 
c o l a z i o n e L . 700. ; 

P r e n o t a r s i a l p i ù p r e s t o i n s e d e , i n v i t a n d o p a r e n t i 
e a m i c i a p a r t e c i p a r e a q u e s t a n o s t r a t r a d i z i o n a l e m a 
n i f e s t a z i o n e . . 

•:h: 
; Ì K O Ì E Z I O N I Di' SÈDE. — La 
sera del 4 aprile (con ripetizione 
ampliata In quella del 19), sono 
stati proiettati In sede ad opera 

• ' • •• ' ;i 1 

pi'ogràmiiia-'braria •\^ei*à'eBpo-'i''campronatl'rsocia|l"^e"''RaT^ 
s t o ' i n sede . " S.E.M. a Bormio e della gita a 
: , t e r , m a g g i o r i , in fo t ìnaz lon l Macugnaga del 14 aprile.. Tutte 

N e i giorni 18-19 corrente v e r -

dartp a l - ' M o n t e L e o n e «-.^il cui,{fii„,.'dèlla ,glt^, a'^La, ,'»iu'l)e.„ac 

rlvolg^rsV ai; diirettoi'i.rdl ' l l ta , 
Luciano Gatóiàti ,t^l.;9g.22.:i7,): 
ed"Emilio Amosso, ' ' • " ' ' 

Consiglio' ai Resinelli 
con "traversata bassa,, 

'Una ventina,di soci, tra cui 11 
Presidente e la maggioranza del 
consiglieri, ha raggiunto sabato 6 
aprile nel pomeriggio II nostro 
Rifugio S.E.M.-Cavallettl al Re
sinelli, fatta segno a un'ottima 
accoglienza. Per l'occasione è sta
ta; tenuta la seduta quindicinale 
di Consiglio, che non poteva cer
tamente trovare, una sede mi
gliore. 

Al mattino dèlia domenica, con 
l'aggiunta di altri soci arrivati 
freschi freschi, tutta la comitiva, 
eccezione fatta di due o tre soci 
fermatisi, per. ragioni, fotografiche 
e botaniche, ha compiuto la tra
versata bassa, portandosi al Ri
fugio Mario Tedeschi In flaleral. 

Giornata meravigliosa sotto ogni 
punto di vista; ottimo 11 tratta
mento avuto dal,custodi del due 
rifugi ; Bllegra ed affiatata la 

compagnia, magnifico 11 tempo 
che ha regalato un bel sole per 
tutta, la giornata. In chiusura, 
uiia leggera spruzzatina al ritor
na» nella discesa verso Pasturo, 

pellicole.. In bianco-nero 8 mm. 
girate dai Buranelll, Cazzanlga, 
eemu§pW; et Ratti..,,;.; ,'4 .:, u' , _ ' 

Nastro 'àMurro. —< Maurizio è 
giunto 11 5 aprile scorso ad allie
tare la casa del socio Armando 
Bosl. A lui e alla gentile signo
ra 1 migliori auguri a nome di 
tutti 1 semini. 

BIELLA 
Nel solito elegante formato di 

rivista tipo Selezione su icarta 
molto robusta, è uscito 11 pro
gramma gite 195T, elencate sin
teticamente nelle prime pagine 
e poi ampiamente Illustrate cia
scuna su uno o due fogli, con 
indicazione degli orari, percorsi, 
quote, ecc., un'opera che pone la 
Sezione blellese all'avanguardia di 
tutte le consorelle Italiane. 

Stralciando quelle- primaverili, 
troviamo : 12 corr. Mombarone di 
Cogglola (m. 2044) ; 26 corr.. Pla
ni Resinelli e Grlgnetta; 30 corr. 
festa della Montagna al Rifugio 
Jervis al Piano di Nel (m. 2250) ; 
2 giugno. Commemorazione del 
Caduti in 'montagna; 9 giugno. 
Lago Chamolé (m. 2350) Con sa
lita facoltativa alla Becca-di No
na (m. 3142) e all'Emlllus (me
tri 3559); 20 giugno, traversata 
Rlma-Alagna Sesia pel colle di 

Il 2 aprile si riunì l'Assemblea 
annuale del soci che, >dopo aver 
ascoltato In commosso silenzio la 
commemorazione di Antonio Ber
ti, letta dal vicepresidente Canal,' 
approvò all'unanimità la relazio
ne del. presidente VandelU- e gli 
annessi bi lancUpol passò alla no
nnina y delle cariche sociali, ri
confermando all'unanimità la pre
sidenza ad Alfonso Vandelll, rie
leggendo 1 consiglieri che scade-, 
vano per compiuto triennio e no
minando - delegato alle assemblee 
11 dr. Nino Ratti In sostituzione 
del slg. Zanchl, che é In viaggio 
nel mari del Sud. ' .": 

SI svolse poi un'ampia, discus
sióne sull'ordinamento giuridico" 
del C.A.I., nel corso della quale 
la maggioranza del 98 presenti si 
manifestò Contraria alla veste giu
ridica di ente pubblico, e polche 
Una mozione In tal senso era già 
stata votata, "11 18 febbraio, dal 
consigliò direttivo della Sezione, 
l'assemblea ritenne superflua una 
sua votazione sul. medesimo ar
gomento.. , •,,. -r.-

•. 1126 aprile è'bbé' luogo l'inau-
eurazlone. del «orso della Scuola 
d». alpinismo •,€:Serslìo Nen ». Do 
pò una breve'Produzione del slg. 
MInptto sugU'^^scopl della scuola 
dà 'lui diretta ber tanti anni,' ring.-
Cteazza t e n n e una I lezione sulla 
sto.ria dèiralpl-hlsthò, e poi Illu
stri ' 'al 1 4 aljjfvl II programma 
del corsoi' che Vomprende otto le
zioni teoriche'alternate con eser
citazioni d o i q ^ c a l l in montagna. 

• , À'iseguito del l 'Assemblea dei 
soc i de l 3 aprile e \de l la seduta 
di Consig l io del .28 scorso, il 
Consig l io Diret t ivo : de l la n o 
stra Sez ione risulta cos i com
posto:» :•• , f '•''••i- • ' • • 

Pres idente : ; 'Vàndelli A l f o n 
so; Vicepresidente:! Cana l dott. 
Marcel lo; Segretario; Bon i fac io 
Giacomo; Tesoriere: Tibiirzio 
dott. • Giuseppe; : i| Consigl ieri : 
B o n v l c i n i P.I. ' Piiio; - Creazza 
iiig. GiUseppe;!^Dàllà Santa avv. 
Giovanni; D e Tili'pìsi i n g . ' T u l 
l io; MiagostiJvichJdott. Snzo ; 
Minotto Spartaco; | P e n z o rag. 
Vittorio; Rosa' Salva arch. P i 
no; B u s s o l o P.I. Mirko; S e m e n 
za ing. Carlo; iTonini ing. Dino . 
Revisor i dei cónti:'! Ross i dott. 
Vincenzo; T e s o l i n l d o t t . A d e l 
chi. - De legat i a l l a 'Assemblee : 
Calne Germano; Donato ing. 
Carlo; Rat t i dott.. Anton io . 

N e l l a stessa seduta sono stati 
assegnati 1 seguent i incarichi 
pel 1957: ; t 

Scuo la di Alp in i smo -« Sergio 
N'én»; Creazza ing. Giuseppe -
Rifugi: Bonifacio Giacomo -
Stampa: Donati ing. Carlo -

Manifestazioni . 'varie: Bon-vici-
ni P ino - Documentaz ione att i 
vità sezionale: Miagostovich dr. 
Enzo - Rappresentante Sez ione 
nel la Commiss ione Segnalaz io
ne Sent ier i : 'WaiUant dott. Mar
cel lo. < • 

NUOVI SOCI. — Pasqualln An
drea, Santi Antonietta, Santi Lui
gina, Vlo Giuseppe, Narduzzl 
Renzo, Bianchi Olindo, Dall'Ac
qua Luciano, TagUapletra Augu
sto, Major Antonia, Majer FannJ 
e Cltton Liliana. 

Il raduno annuale 
della Sezione di Fiume 

L'annuale Raduno (sesto de l 
la serie) dei soci del la Sez ione 
di F i u m e del C A . I . (già Club 
Alpino r i u m a n o ) avrà svo lg i 
mento n e i giorni 11-12 corren
te a Rovere to . 
' Gruppo A: Sal i ta M. Al t i s s i 
mo (m. 2050), l imitato ai pr i 
mi 30 iscritt i . Arr ivo i l v e n e r 
dì JO corr., cena e pernotta
mento; sabato 11; ore 9 in pul l 
man a BrentoniQO-S. Giacomo, 
malga Canalette (m. 1670) e da 
qui i n un'ora al Rif. Damiano 
cliiesa, in vet ta all 'Altissimo; 

Gruppo B: Sabato 11, arrivo 
dei partec ipant i ne l .pomer ig -
jgio; v i s i ta . a l Caste l lo-Museo 
s torico del la guéWa e Campa
na hiòndiale dei Caduti, 
; Gruppo A - B : Ore 20.30, cena 
6 pernot tamento; u n a caratte-
;ristica orchestr ina montanara 
all ieterà'' la'serata.'^'"" e"---'.' t 
JHDomenica'- l?: "ore-8 -ritrovo 
sul p iazza le del le A u t o c o r r i e 
re in corso Rosmini; ore 8,30, 
con automezzi a Castel Dante; 
deposiz ione di fiori sul m o n u -
'mento-òssario; Me^sa'da''campo 
officiata da dori Spada; ore 9,30, 
depos iz ione di fiori sul m o n u 
mento ai Martiri Damiano 
Chiesa e Fabio .FilzlJ r i cev i 
mento al la Casa' del Comune. 
Ore 11 arrivo a Folgaria e S e r -
rada (m. 1248); ore 11,45 as 
semblea generale annuale dei 
soci de l la Sezione; ore 13 pran
zo in albergo; ore 15,30 parten
z a per Rovere to o v e si arriverà 
alle 16,15.. 

Le quote di partec ipazione 
sono: Gruppo A L. 3500 soci or
dinari (cena e pernottamento 
del venerd ì , escurs ione al M o n 
te Al t i s s imo, l .a colazione, 
pranzo, cena e pernot tamento 
il sabato; escurs ione a Castel 
Dante -Fo lgar ia e pranzo a S e r -
rada); Gruppo B: L. 2500 soci 
ordinari (cena, pernot tamento 
del sabato, escurs ione a Castel 
Dante , Folgaria , pranzo a S e r -
rada) . P e r gli ospit i la quota 
verrà magg iorata indist inta-
• ihente di L. 800. 

foKe per permettere al gitanti'Mud (m. 2.323); 29-30 giugno, Do
di non arrivare troppo sudati e lomltl (Torri d r Vajolet e Catl-̂  
affaticati dato che la maggioran
za , era , costituita' dal nostri : sim
patici e Instancabili .anziani, che 
haimò dimostrato ancora una voi-, 
ta di essere sempre gli eredi della 
«Gamba bona». 

naccio). 
In luglio la traversata comple

ta del Monte Bianco; dal 4 al 21 
luglio «gitone » in Scandinavia 
fino al fiordi norvegesi. 

Gite di Maggio 
4-5 . m a g g i o A' Morite Vel ino 

(m. 2487); Gruppo del Vel ino; 
inizio da Roverg; pernot tamen
to al Rif.. Sebastiani; ore c o m 
pless ive di ,mài;pia . 10; - treno. 
(Dir . L. Danfe}!?*. .' 

5 - Monte Semprevisa (metri 
1536) : Gruppo d e i Lepini ; inizio 
da Carpineto (jtn.,604);' ore di 
marcia 3,30. (Dir. A. Brinat i e 
T. Br inat i ) , f'tà -•.":• 

11-12 - Moine Vesuvró" ( t t e -
tri 1186): -vis i ta ad Krcolano; 
in col laborazione, cqii" la S.S. 
Lazio; torpedone o treno. (Dir. 
A. .Mafle i é 'AJjGori) . 

12 - Fes ta del Fiore al Monte 
Fogl iano; torpedone. , ( p i r . . S. 
P e g g i o n ) . À] 

18-19 - Monte Avvocata ( m e 
tri 1024); in col laborazione con 
la Sez. di Ca-rà de,^Tirreni; ini 
zio da Cava de' Tirreni ; 'ore di 
marcia 3; treno. (Dir.. C. Pe t t e -
nati e Autuor i ) . ,, ~ 

19 - Monte Ratonaria (metri 
1751): Gruppo^degli Erriici; Ini
zio da CoUepàrdo; oret/di marr 
eia 4; torpedone^ (Dir. C- Lasa
gna e G. Z a p ^ l à ) . ' • '" 

26 - M o n t e i C a i r o . (m. 1669): 
gruppo de l I fonte Cairo; inìzio 
da Torci le (m: 904); ore d i 'mar-
cia 2,30. (Dii;. A. Datt i e F. 
Botti).,'. >£,, • ^.:: 

26 - Monte Te l lecchia (metri 
1368): gruppo^dei Sabini; inizio 
da Licerza (m". 478),'ore di mar
cia 2,30.: (Dir. - i l . D e , B e l a r d i ) . 

30 - Festa.'idel G.A.I.: P iani 
di Livata. . . f ' .• 

NOTIZIARIO 
NOMINE. —^Ul Consiglio della 

Sezione, nella ;sua prima riunione 
del 29 marzo--Ila conferito 1 se
guenti incarichi: Brinati Teodo
ro, Vice Presidente .con l'Incarico 
di collegamento coh le seguenti 
Commissioni: Rifugi, Accantona
menti, Biblioteca, Appennino, Ma
nifestazioni tecniche e culturali, 
Amministrazione, Cinematografica. 
Pettenati Carlo, Vice Presidente 
con l'Incarico di collegamento con 
le seguenti Comihlsslonl : Gite, 
Manifestazioni varie. Consegnata
rio materiali alpinistici. Tessera
mento,' Sucal.^Sd'iCal. Vlanello 
Alberto; Segretario; Pettenati Car
lo, ^Reggente Gruppo Escal; No-
resé Franz, Commissione Cinema
tografica; DànielU Lillo, Com
missióne Gite ; Bótti ' Ferriando, 
Commisslojie. Rifugi.« Commissio
ne A9?aatOn?ment«''tBaffp, Silvio, 
Direttore de «_!'Appennino » ; RBT 
gls Cesare Augusto, Redazione de 
«Lo Scarpone»;•! Gorl Amedeo, 
Gruppo soci amiànl e Collegamen
to . Sottosezioni; ' Alletto Franco, 
Manifestazioni' tecniche 'e cultu
rali ; Adamr Aristodemo, Manife
stazioni 'varie; Barbera Enrico,' 
P'onsegnatario 'materiale alpinisti
co; LojoU Luciano, Tesseramen
to; Scrini Luigi, Amministrazio
ne; Consiglio ' Paolo, Scuole d'Al
pinismo; Lasagna Carlo; Segrete
ria; Vlanello Alberto, Biblioteca. 

Il Presidente si .̂  è riservato di
rettamente 11 collegamento con 11 
Gruppo Escal «iCon le Scuole di 
Alpinismo. .--.,., 

NOZZE. — Sergio^ Bruschi si è 
sposato con Alma Maria Piva. Al 
cari amici i nostri auguri aflét-
tuoslsslml. - • -'' 

NASCITE. --; "rito • e Cesira 
Mammucarì della Sottosezione di 
Latina hanno avuto un magnifico 
pupo, Alessandro. Al nuovo alpi
nista auguri .cordialissimi e al 
felici genitori. Congratulazioni. 

ACCANTONAMENTI. — Per la 
prossima estate la ; Sezione orga
nizzerà due accantonamenti: uno 
al Rif. « Roma» (Vedrette di 
Rles) dal 15 luglio al 31 agosto. 
L'altro a.Pozza di Fassa, per lo 
stesso periodo.. Per maggiori chia
rimenti rivolgersi In Segreteria, 
ove saranno distribuiti appositi 
pieghevoli. ; ,' i 

EIF. BUCA DEGLI ABETJZZL 
La Chiave di quésto Rifugio tro
vasi a disposizione dèi soci pres
so la Commissione Rifugi (Botti). 

GIORNATA DEL C.A.I. — Il 30 
córr. ài Plani'di Livata, sarà ce
lebrata la. tradWonale « Giornata 
del C.A.I. »., Ii^j..questa. .-•occasione 
saranno dlstrlbiim sH Speciali di
stintivi al seguenti soci venticin
quennali : Accossano Marcella, Ao-
cossano Oliviero, Sellante C^alce-

donlo, Sellante Una, Capuano Lui
gi, Carmlgnanl Aldo, Curri Rai
mondo, Della Seta AngioUno, DI 
Nola Fabio, FattorosI Luigi, Fro
da Elena, Giannini Aligi, Morta-
ra Nella, Scaccini Renato. Anche 
ai soci dodecennali sarà consegna
to 11 distintivo di anzianità. , 

Nella stessa giornata a Subiaco 
tutti 1 soci anziani e gli altri par
tecipanti saranno riuniti In un 
pranzo sociale che concluderà, 
bacchicamente, la giornata. 

E.S.C. A.I. 
GITE EFFETTUATE. — Il 21 

aprile 25 escalnl si sono recati al 
Balzo della Chiesa, effettuando 
l'ascensione per II Canalino che 
si presentava Innevatlsslmo ; di
rigeva 11 Reggente Pettenati. 

MANIFESTAZIONI. — Il 25 
aprile a Subiaco è stata organiz
zata una manifestazione alpini
stica. Alla presenza delle autori
tà locali con a capo II Fiduciario 
dell'E S.C.A.I. Prof. Rossi e l'in-
fatlcabile Enrico Gorl, sono state 
distribuite le tessere 1957 agli 
escalnl e le medaglie ai vincitori 
delle gare di sci ; inoltre sono sta
ti"jirolettatl due Interessanti film 
di montagna. 

I l quartetto -«Penna Nera» ha 
partecipato a questa riuscitissima 
manifestazione, suscitando «more 
solito » 11 più vibrante entusia
smo: 11 reggente Pettenati ha ri
volto al giovani parole di elogio 
e di Incitamento. 

11 29 aprii» nell'Aula Magna 
del Liceo « Tasso » è stata orga
nizzata una manifestazione di pro
paganda alpinistica. Trecento gio
vani, alla presenza del Preside e 
del professori, si sono vivamente 
interessati alla prolezione del do
cumentari : « Primavera In sci » e 
« Mlschabel ». II quartetto « Pen
na Nera » ha raccolto la consueta 
ricchissima messe di calorosi ap
plausi. Il Reggente Pettenati ha 
rivolto al giovani un breve discor
so, puntualizzando 1 problemi del 
giovani e delia montagna; applau
si calorosissimi. 

S.U.CA.I. Roma 
SCUOLA NAZIONALE DI AL

PINISMO « SUCAI ROMA ». - Il 
7 aprile si è Iniziato 11 Corso di 
roccia della Scuola nazionale di 
alpinismo « Sucal Roma ». Fino 
ad oggi si sono svolte tre lezioni 
pratiche sul seguenti argomenti: 
Introduzione alla tecnica dell'ar
rampicata, equipaggiamento ;', teci 
nlche particolari ; configurazione 
delle montagne; assicurazione e 
materiale. 

Il • corso comprenderà altre 3 
lezioni pratiche, che - si isvojgeraoi 
no «al- Morra «^-«l- Gran Sasso, e! 
altre 5 teoriche. -- ' 

VARIE. - Due nostri soci han
no partecipato al Corso « Hoh-
sand» 'di scI-alpInlsmo ,ln Val 
Formazza. - ' ' ' ^ | 
'È' finalmente'andato In mac
china 11 « Numerò unico Sucal 
Roma » che uscirà nel corrente 
mese. 

CREMA 
L'assemblea del 27 marzo scor

so ha eletto II Consiglio sezionale 
pel triennio 1957-59, che risulta 
cosi composto : Presidente Gior
dano Castagna ; Vicepresidente 
Corrado Verga; Segretario Silvio 
Valdamerl; Tesoriere Gianni Fop-
pa Pedrettl; consiglieri Edmon
do Barbati, Gianni Martlnenghl, 
Marziano Marziani, Momolo Pre-
moli e Renato Tesinl; revisori del 
conti Luigi Moretti ed Ettore Za.-
nlbonl. 

PALERMO 
E' stato diramato 11 dépliant 

contenente 11 programma gite pri
maverili di questa Sezione che 
contempla: 5 maggio. Pizzo Ca-
tarinescl (m. 1660) nella Madonie 
del Sud; 12 maggio. Pizzo Vento 
(m. 852); 19 maggio, escursione 
al Rifugio Marini al Pian della 
Battaglia, Insieme ai congressisti 
26 maggio, Monte Leardo (me
tri 1017); 2 giugno, Pizzo Lumi
narla (m. 1260) e Pizzo Fau (me 
tri 1686) nelle Claronle; 9 glu<;no, 
Pizzo Mastrangelo (m. 962) 16 
giugno. Pizzo Blleo (m. 1002) e 
Torre del Bosco; 23 giugno. Mon
te CeSarò (m. 469) ; 29-30 giugno, 
gita ad Enna; Lago di Pergusa, 
visita al--mosaici di Piazza Ar
merina. 

ERESSI A i m 
.•; . r '<: '.' %.' . )• 

In memoriaĝ ^̂  
di Carlo JBonarii 

Il numero testi usci to àì'^A-
damello' reca, oltre od 'ar t ì co 
l i e notizie sul l 'att ività degl i 
alpinisti bresciani, uno scritto 
commemorativo di Gualtiero 
Laeng sul Sen.^ Avv. Carlo Bo-
nardi, spentosi in Brescia i l 14 
febbraio u . ». ' *• . " , 

La cara,, simpatica e popolare 
figura di questo^ forte brescia
no, per tanti anni Presidente 
attivissimo di questa ^Sezione, 
le sue virtìi oratorie, i suoi me
riti intellettuali, 'patriottici, po
litici e organizzativi giganteg
giano nella commossa rievoca
zione di Laeng. 

Nella guerra del 1915 Carlo 
Bonardi, partito, volontario, 
compi da valoroso un sacro ' im
perioso dovere^ raggiungendoci! 
grado di Capitano e guadagnan
dosi varie decorazioni al meri
tai successivamente fu Sottose
gretario del 'JUintStero della 
Guerra e quindi Senatore. •-

Copri itnportontt e numerose 
cariche .presso grosse associa
zioni ed enti. T>a qualche anno 
era stato eletto alla presidenza 
dell'Ateneo bresciano di Scien-
ze'i&Lettere, a cui aveva saputo 
ir,ip^m4^MmWòM,a 
con rnolt;}Sltciritu?Ìkit%ócùtm-
ral i ed editoriali .- >. <','^: "̂  r. 
1 _In_£ampo„alRinJ4tico*„a??et«i' 
Toccolto lo reggenza della S e -
iZfoHe'Uresetana'irr un.-niomcnta 
particolarmente difficile^, ciuan-
do V rifugi sì trovavano Oroif^iì 
m^nté; danneggiati -dall'occupa
zione'militate e'dcpfoffese belli
che. Con la collaborazione dì un 
altro recente scomparso, Arrigo 
Giannantonj, il sen. Bonardi 
seppe risolvere felicemente tut
ti ì gravi problemi inerenti, l i 
berando i rifugi' dal tiincolo m i 
litare, riattandoli e dotandoli 
delle suppellett i l i necessarie. 

Ma a tutti quest i meriti il sen. 
Bonardi, come nota Laeng, 

univa quelli della affabilità, 
dell'amore alle cose nostre e'ad 
ogni iniziativa; univa la socie
volezza che si esplica nella par
tecipazione alle gite sociali per 
cui lo vedemmo, già carico di 
anni, salire in comitiva ai ghiac
ciai dell'Adamello e alla inou-
gurazione del lavori dei Rifugi 
con baldanza ed entusiasmo 
sempre giovanili ». ~ 

Col sen. Carlo Bonordi è 
scomporsa u n o delle ultime fi
gure che con la loro autorità 
e prestigio eccezionali davano 
lustro oXl'intero Club Alp ino e 
non soltanto alla Sezione di ap
partenenza. E lo ha attestato 
il Presidente generale^ del so
dalizio col telegramma invioto 
a questa Sezione, nel quale 
esprimeva la profonda tristez
za della famiglia alpinistico i ta
l iana per la perdita del « grande 
illustre socio». 

CHIVASSO 
Dinanzi all'assemblea generale 

dei soci, tenutasi la sera dell'S 
aprile u.s. 11 presidente cavaller 
uff. Guido Muzio con accorate pa
role ha rievocato le sciagure al
pinistiche ""Kaie sono costate la vita 
a due giovani sòci: Il dott. Paolo 
Veronese, di anni 24, precipitato 
alla Torre Germana (Valle Stret
ta) 11 22 luglio 1956 e la Signorina 
Margherita Bonino, di anni 25, 
caduta alla Rosa del Banchi (Val
le Soana) 11 10 marzo-1957. 

Questa Sezione, che In sette lu
stri di feconda attività era sem
pre stata preservata da simili lut
tuosi eventi, ha ' così duramente 
pagato 11 ' suo > tributo di sangue 
alla montagna/oi 

Il presidente', è poi passato a 
svolgere la'relazione morale e fi
nanziaria dell'ultimo esercizio, ap
provata all'unanimità Insieme al 
conto consuntivo 1956, al preventi
vo 1957, alla situazione patrimo
niale e alla relazione del revisori 
del conti. 

Sono seguite le votazioni pel 
parziale rinnovo delle cariche so
ciali che risultano ora cosi as
segnate: presidente: Muzio Cava
ller Guido; vice presidenti: De
maria prof. Giovanni e Rivetti 
gfeom. Vittorio; segretario Muzio 
rag. Pier Sandro; cassiere Scarso 
Vincenzo; Consiglieri: Bergoglio 
Alessandro, Conrado Giuseppe, 
Dasso Umberto, Gorret Ottavio, 
Grassone Elio, Grassone Renato, 
Grosso rag Ernesta, Mlcca Edoar
do, Monaldl geom. EU, Pons geo
metra Enrico e Ros rag. Oscar; 
revisori del conti: Cena rag. Gio
vanni, Lupaio dott. Luciano e 
Matta Mario; delegati presso la 
Sede Centrale :"Dèmarla prof. Gio
vanni e Ros rag. Oscar. 

VACANZE ECONOMICHE NEL 
PARCO DEI. GRAN PARADISO -
Questa Sezione organizza anche 
quest'anno 11 suo accantonamento 
estivo nel Gruppo del Gr. Para
diso, presso quella Casa degli Al
pinisti Chlavassesl m. 1667 (Ce-
resole Reale) che, per i suol pit
toreschi dintorni, le sue passeg
giate gaie, le traversate verso le 
valli limitrofe e le ascensioni di 
ogni grado, costituisce»la dimora 
ideale per vacanze ritempranti ed 
economiche in pieno contatto con 
la natura alpina^ 

Verranno effettuati 10 turni set
timanali a partire -dal 30 giugno 
sino all'S settembre, con 40 posti 
per ogni turno. Quota settimanale 

Sod ' -CA J», - I* , '8500 ' (non s o d 
L- lOOOiiin più) : riduzioni àj barn-: 
bini di-età inferiore .al 10 anni, ' . 

Ridjledere programma alla 'Se-
zlon«;':C.A.I. - Chlvasso, presso la 
qual#;,'sJ ricevono fin d'ora le. pre
notazioni del . posti accompagnate 
dall'accordo ,dl L. 2.000 per cia
scun l^rno prenotata (c/cpostale 
n. 2/9624). ~ ' ' — •• • 

MOSTRA DI PITTURA ALPI
NA - Dal 4 al ,12 corr. avrà luogo 
presso la Sede sociale,' la perso
nale di pittura alpina del socio 
ing. Edoardo Vecchia. 

SocÀIp. 
FALC. 

, . f , OA^PABE PASINI 
'pire-ttore^, jT^ippnsablle ';e^ jirypr-
Autorizzazione. Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

S.1,H.E. • Hill» >. Tli Ststta.St 

I MIGLIORI ATTREZZI PER 
ROCCIATORI E ALPINISTI 
PRESSO LA DIHA . 

GIISEPPE l̂ERUTI 
MILA\lMia»urinl3.Tel. 701.044 

Premiala sartoria sportiva 

v i a DlMlplInl, 2 
MILANO 

ATTIVITÀ' ALPINISTICA. — 
Il giorno dell'Angelo un . folto 
gruppo di giovani soci, guidati 
da Crespi e da Filippo Bozzi, ha 
compiuto proficue e'sercltazloni 
sulle 'pareti rocciose del Pilastri 
di Valmadrera. Con -questa gita 
si è Iniziata l'attività alpinistica 
del falchettl, la cui organizzazio
ne è stata affidata alla (ammis
sione Gite, composta da Crespi, 
Bozzi e Pino Pogllanl. La prossi
ma avrà come mèta il « Dito IDo-
nes»' sopra Ballablo; quindi sa
ranno fatte varie - puntate nel 
gruppo della Grigna, Mf^fidionalei 
ed 14 quello del Resegòne. JE' prie-̂  
Vistcb un pernottamenfò "al nuovq 
Hlf. Bosalba. A stagione |pJù.Jnoì 
tratd saranno messe'-in Program
ma gite In Val Masli/d..$^el Grù)?-
op del Bernina.' i '^-ii 

• Tali gite, dedicate In rriòdó''t>ar-
llcolàre al giovani roeclatóflr ìjos-
sono! però interessare tutte le ca
tegorie di soci; 1 programmi sa
ranno esposti in-sede,di .volta In 
volta. " • " 

' CAMPIONATI ' S O C Ì A U , SOI • 
1957. '.II. 27. aprile, s i / è sv(dta , 
In Sede la 'proclamazlpne del 'Cam- • 
pioni sociali di sci per "il 1957. 
Sono state consegnate :. là Coppa 
Grandi a Nando Frabettl, pruno 
nella combinata; la--Coppa Roset
ta Motta a Idlna Gadola; vari pre. 
mi ai soci che hanno ottenuto 000-
revoli piazzamenti nella gara di 
fondo e in ' quella 'di discesa ; la ' 
serata si è conclusa con un brin
disi alle fortune della F.A.L.C. 

MAGGIOLATA. — Avrà luogo 11 
12 corr., mèta, l'amena località . 
di Agra, sopra Lulno. In sede s i 
ricevono le Iscrizioni, come da 
programma già Inviato al soci; 
per ragioni logistiche, si prega 
di sollecitare la adesioni 11 più 
possibile. , , , . 

GITA IN RIVIERA - FAL-
CHETI AL-MARE. — E' In pre
parazione 11 relativo programma, 
che verr* inviato a tutti i soci. 
Intanto, tenete presente la data: 
27 maggio. 

• NOZZE. — Felicitazioni e augu
ri vivissimi porgiamo a Gian C^r-
lo Nutlnl per le sue nozze con 
Gisella Rcsnatl.." i\. •_ - - . V, * 

ACCANTONAMENTO. — ~'Xe 
Iscrizioni al prossimo Accantona
mento estivo In Val di Genova si 
apriranno 11 2 corr. e rimarranno 
aperte le sere di martedì e giove
dì, fino a completamento del po
sti disponibili. Le prime due se
rate verranno, come di consueto, 
riservate alle Inscrizioni del sòci. 
Successivamente saranno accetta
te anche le iscrizioni di non socl> 
^condp le.norme del programma. 

'• i^oltsiè le ri^ileste di Iscrlzio-
. ni 'airitH^ntohimeiitó si prevèdo-

^ p <sssàl >yìvfipefoge,' raccomaitjlla. 
nfo a polorcì'cbd'Intendessero Iscrl-
visti (etlhnvlt j 'viene partlcolar-
ifte'nte rivolto al'soci, per evitare 
che possano rimanere esclusi dal 
turni preferiti) di sollecitare 11 
più possibile l'adesione. 

, --, r « 
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I l VENDITA NEI NEGOZI SPORTIVI 

MANIFATTURA MARIO COLOMBO & C. • MONZA 

*0Sciaiiù& 
òk.^ i. C ^ d ( 

r. i»rp n\ M.v 

' basta ahe vlnoa uno per far fellol tutti 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA • 

FElIXEllA 
e, . La_ camicia dello SportivoI 
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